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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri si procedette alla votazione per la

nomina di un commissario all'Amministrazione dell'Asse

ecclesiastico di Roma, e di un membro alla Commissione

per la Biblioteca de Senato, nella prima delle quah riuscì

eletto il senatore Cencelli, e nella seconda il senatoro Ta-

barrini.
Dal Presidente venne poscia reso conto del ricevimonto

fatto da S. M. il Re alla Deputazione che insieme colla Pre-
sidenza le preser.tava gli omaggi e gli auguri del Senato il

primo giorno dell'anno.
S'intraprese quindi la discussione generale dello schema

di legge per l'abolizione graduale della tassa di macinazione
sul grano, nella quale, dopo l'esposizione fatta dal relatoro
senatore Saracco delle ultime conclusioni dell'Ufficio cen-

trale, ragionarono i senatori Bembo e Pantalconi.
Nella stessa seduta prestò giuramento il nuovo senatore

prof. Agostino Todaro, e fu annunziata la nomina alla stessa
carica di senatore del contrammiraglio Federico Acton, Mi-
nistro della Marina.

I...EG Gr I E DECR.ETI

Il N. 5210 (Serie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2067, sulla risicoltura;
Visto il regolamento 25 aprile 1867 per l'esecuzione della

legge stessa nella provincia di Reggio Emilia;
Viste le deliberazioni 19 novembre e 3 dicembre 1878 di

quel Consiglio provinciale, con le quali furono apportate a
tale regolamento alcune modificazioni ritenute indispensa-
bili nell'interesse dell'industria agricola;

Sentito il Consiglio superiore di sanità ed il Consiglio di
Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regolamento per la coltivaa

zione del riso nella provincia di Reggio Emilia, composto di un-
dici articoli, o da munirsi del visto del Nostro Ministro dell'In-
torno.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del nigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembro 1879.

UMBEltTO.

T. YILLA.
Visto - IlGuardasigilli

VAnt.

REGOLAMENTO per la C0llivatione Ñßl fÎ80 Nella prúrÍncia
di 12cdylo Emilia.

Art. I. La coltivaziono del riso nella provincia è permossa alla
distanza di:

a) Chilometri 6 dagli aggregati di case aventi più di 10,000
abitanti;

b) Chilometri 3 dagli aggregati di case aventi più di 2000
abitanti;

c) Chilometri 1 dagli aggregati di caso avonti più di 200 abi-
tanti;

4) Metri 500 dagli aggregati di caso avonti più di 150 abi-
tanti;

e) Metri 200 da un aggregato qualunque al disotto di 150
abitanti, il quale non appartonga ai coltivatori delle risaio, e me-
tri 100 da ogni casa non appartonente como sopra;
f) Metri 15 dal confine dei terreni a coltura asciutta, misu-

rati dalla sponda più vicina del contrafosso che devo circondare
all'esterno l'argine della risaia;

g) Metri 10 dalle vio nazionali, provinciali e comunali, e dal
piedo esterno dell'arginatura dei torrenti, canali, cavi, misurati
come sovra.

Lo distanze di cui agli alinea a), b), c), d), e) si misurano sulla
linea retta che unisce i punti più vicini fra loro della risaia o del
perimetro degli aggregati di abitazione.
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Art. 2. Per poter coltivare nu fondo a rienia il richiedente do-
vrà provare:

a) Che possa disporre di una quantith di acqua sufliciente
alla coltivazione del riso;

b) Che la livellazione dei terroni sia tale da prestarsi al con-
tinuo deflusso, comunque lento, delle acque, le quali dovranno
versarsi in appositi fossi di scolo, in modo da non produrre sta-
gnamenti o rigurgiti;

c) Che i terroni siano disposti in modo da rimanere asciutti
quando occorra di dover ritirare lo aequo;

d) Che le acque di scolo si possano rimettere direttamente nel
canale di derivazione;

e) Cho siasi provveduto alle opere necessarie a garantiro i
fondi e i fabbricati vicini da infiltrazioni ed inondazioni.
Le disposizioni contenuto in quest'articole e quelle contenute

alle lottero f) e g) delParticolo primo, non saranno applicabili a
terrani non suseettivi di coltivazione asciutta.
Art. 3. Per Papplicazione dei due precedenti articoli 1 e 2, sarà

sentito su ciascuna domanda il voto di una Commissione, compo-
sta di tre persone tecniche, da nominarsi ogni anno dalla Deputa-
gione provinciale.
Art. 4. La domanda o dichiarazione per la coltivazione del riso,

prevista dall'art. 2 della legge sulle risaie, dovrà essere presen-
tata ogni anno al prefetto entro il mese di ottobre dell'anno pre-
cedente a quello in cui si vuolo coltivare la risaia.
Essa dovrà contenere:

Il nome, cognome, domicilio del dichiaranto.
La descrizione del terreno che si vuole coltivaro a riso, la sua

estensione, la ubienziono (comune, villa, fraziono), la indicazione
dei proprietari confinanti.
Alla domanda sarà annessa una mappa del terreno, riducibile

a risais, collo relativo misure, o Pindicazione dei cavi, canali,
torrenti, dai quali s'intende di estrarro lo acque irrigue ed immet-
tore quelle di seolo.
Qanndo pero non s'introducano variazioni nella risaia, il richio-

dente non avrà obbligo di ripresentare la mappa.
Art. 5. La coltura della risaia sarà interdetta, ove il coltiva-

tore non adempia alle condizioni prescritte dal presente regola-
mento, ed ai contravventori saranno applicate le pone, di cui al-
l'articolo 5 della legge.
Art. 6. Tutte le abitazioni poste entro la distanza di metri 200

dal perimetro delle risaie avranno il minor numero possibile di
apertore verso le medesime, le stanze da letto in secondo piano,
bene arieggiate, il pian terreno rilevato dal suolo circostante al-
meno 25 centimetri, con pavimento mattonato. Il suolo attorno le
abitazioni dovrà essere selciato con ciottoli o mattoni per la lar-
ghezza di due motri dal loro muro esterno.
Art. 7. Non si accumuleranno materie di escavazione, nè am-

massi di concime se non alla diatanza di 10 metri almeno dalle
abitazioni poste fra le risaie, o dai pozzi d'acqua potabilo.
Art. 8. I pozzi delle case, posti ontro la distanza designata dal-

Part colo 6, dovranno avere acqua buona potabile, e quindi for-
mati con paroti di mattoni e calco, in modo da impedire qualun-
que trapelamento delle acque d'irrigazione.
Art. 9. I lavori delle risaie dovranno cominciarsi soltanto un'ora

dopo il levar del sole ed essere sospesi un'ora prima del suo tra-
monto.
Art. 10. Le erbe sarchiate nel terreno delle risaie dovranno es-

sere asportate in terreno asciutto e deposte in modo da evitare la
loro putrefazione.
Art. 11. Qualunque concessione fatta in base al presente rego-

lamento, potrà, hell'interesse della pubblica igiene, essere revo-

cata dalla autorith governativa, sentito il parere del Consiglio
provinciale di sanità.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dell'Interno

T. ŸILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Mitiistro della GueËra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 3 novembre 1879:
Marini Giovanni, tenento nell'arnia di cavalleria, promosso capi-

tano nell'arma stessa;
Rasponi Umberto, allievo del 2° anno di oorso presso la sonola mi-

litare, promosso sottotenente nell'arma di cavalloria;
Prinetti Flaviano, tenente nell'arma di cavalleria, promosso ca-

pitano nell'arma stessa;
Blanchi Ernesto, capitano id., collocato in aspettativa per infor-

mith temporario non provenienti dal servizio;
Compagnoni Floriani Giovanni, tenente id. in aspettativa pormo-

tivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di·
corpo;

Tincolini Tito, tenente veterinario, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia ;

Cresci Vincenzo, soldato nel 2•reggimento artiglieria, nominato
sottotenento veterinario nel corpo veterinario militare;

Ongarello Eliodoro,
Conti Vecchi Alfonso e

Santiochi Belisario, militari in congedo illimitato, nominati al
grado di sottotenente veterinario di complemento.

Con RR. decreti de120 novembre 1879:
Bianchi Luigi, tenente nell'arma di cavalleria, promosso capitano

nell'arma stessa;
Galvagna Giuseppe, capitano id., collocato in aspettativa pormo-

tivi di famiglia ;
Milanese Carlo, tenente id., collocato in aspettativa per informità

temporarie non provenienti dal sorvizio;
Patrignani Giovanni, sottotenonto id., collocatoin aspettativa por

motivi di famiglia; -

Crotti di Costigliole Vittorio, tononte id., dispensato dietro volon-
taria dimissione dall'effettività di servizio nell'esoreito per-
manente, ed inseritto col suo grado nei ruoli degli ufliciali di
complemento dell'arma stessa;

Cercignani Luigi, tonente nell'arma di cavalleria, rivocato dal-
l'impiego;

Bocchi Giovanni, id. nell'arma dei carabinieri Reali, collocato in
aspettativa per informità temporarie non provenienti dal
servizio.

Con R. decreto del 28 novembro 1879:
Gatto Guglielmo, capitano nelParma di cavalleria in aspettativa

per motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo.

Con RR. decreti del 30 novembre 1879:
Tamburini Francesco, tonente nell'arma di cavalleria, collocato

in aspettativa per informità temporarie non provonienti dal
servizio;

Cybeo Tito, sottotenente id., id. id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 4 novembre 1879 :

Cajelli Antonio, pretore del mandamento di Savirate, promosso
dalla 26 alla 1• categoria coll'annuo stipendio di lire 2400 dal
1•settembre 1879;

Petrazzani Luigi, id. di Concordia, id. id.;
Bianchi Arturo, id. di Robecco d'Oglio, id. id. ;
Guerzoni Luigi, id. della Pretura Urbana di Bologna, id. dal 1•

ottobre 1879;
Sapia Emilio, id. del mandamento di Angri, id, id.;

i
1
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Solimene Eugenio, id. di Aversa, id. id.;
Bazzoni Fabio, id. del 3° mandamento di Milano, id. id.;
Fenoglio Luigi Cesare id. di Posdinovo applicato temporanoa-

mente al Ministero di Grazia Giustizia e Onlti, id, id ;
Longari Luigi, id. di Loreto, id. id.;
Martinelli Angelo, id. del 2° mandamento di Broscia, id. dal 1'

novembre 1879;
Agostini Michelo, id. di Caulonia, id. id ;
Miglio Felice, id. del mandamento di Montechiaro sul Chiese,

id. id.;
Paltrinieri Giuseppe, id. di Corteolona, id. id.;
Carrara Francesco, id. del 1° mandamento di Cremona, id. id.;
Maironi Pietro Ferdinando, id. di Caluso, id. id.

Con decreti del 2 novembre 1879:
Perri Pasolini cav. Ferrante, consigliere di Corto di cassazione,

collocato a riposo con titolo e grado onorifico di prosidente
di sezione di Corte di cassazione ;

Bongi Vincenzo, vicepresidente di Tribunale civile o correzionale,
id. di presidento di Tribunale;

Donatelli cay. Cesare, id. id., id. id.
Con decreti del 5 novembre 1879:

De Loetis cav. Tesco, presidente di sezione presso la Corte d'ap-
pello di Aquila, promosso alla l' categoria;

Mattarocci cav. Domenico, consigliere id. di Trani, id.;
Cocchia cay. Canelio, id. di Napoli, id.;
De Berardinis cav. Beniamino, id. id., id.;
Cantoni Giovanni Battista, id. di Milano, id.;
Niedda cay. Pietro, id. di Cagliari, id.;
Forni cav. Alessandro, sostituto di Procura generale presso la se-

zione di Corte d'appello in Modena, con Pinearico di reggero
l'afficio della Procura generale, id.;

Riccardini car. Ciriaco, presidente del Tribunalo civilo o corre-

zionale di Spoleto, id.;
Della Chiesa cav. Vincenzo, id. di Tribunale civile e correzionale

applicato al R. Consolato di Tunisi con l'ufficio di consolo

giudice, id.;
Ciani cav. Augusto, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Massa, id.;
Battaglia G. B., id. di Breno, id.;
Moscati Francesco, id. di Benevento, id.;
Petrilli Oreste, id. di Sala Consilina, id.;
Brigidi Giuseppe, id, di Perugia, id.;
Madia cav. Giuseppe, procuratore del Ro presso il Tribunale di

Avellino, id ;

Radice cav. Federico, id. di Taranto, id.;
Beafiotti G. B., id. di Finalborgo, id.;
Della Vecchia cav. Enrico, id. di Brescia, id.;
Varcasia cav. Franceseo, id. di Catanzaro, id.•

Lago Lorenzo, giudico nel Tribunalo civile o correzionale di

Cuneo, id.;
Leorero Ginsoppe, id. di Sarzana, id.;
Giorgi Giuseppe, id. di Perugia, id.;
Porta Folice, id. di Piacenza, id.;
Storchi Venerio, id, di Ferrara, id.;

Spezzano Carlo, id. di Nicastro, id.;
Gattamelata Gaetano, id. di Brescia, id.;
Bertone Antonino, id. di Palermo, id.;
Casala Agostino, id. di Mistretta, id.;
Cixi Giovanni, id. di Cagliari, id.;
Camous Alberto, sostituto procuratore del

civile o correzionale di Roma, id.;
Fornasari cav. Andrea, id. di Forlì, id.;
Angiolini Eugenio, id. di Bergamo, id.;
Braida Domenico, id, di Udine, id.;

Re presso il Tribunale

Naecari Gio. Battista, id. di Milano, id.;
Mazza cav. Giuseppe, id. di Piacenza, applicato alla Procura go.

Derale di Parma, id.;
Specher Virgilio, id, di Treviso, id.;
Serafino Gioachino, id. di Caltanissetta, id.;
Martinelli Marco, id. di Spoleto, id.;
Bonomi Antonio Giuseppe, id. di Padova, id.;
Grano Giuseppe, id. di Biracusa, id.

Con RII. decreti de19 novembre 1870:
De Monto cav. Giovanni, consigliere della Corto d'appello di

Roma, collocato in aspettiva, a sua domanda, per comprovati
motivi di salute;

Tramontano cav. Giovanni, procuratore del Re presso il Tribu-
nalo civile e correzionale di Potenza, id.;

Lampugnani Princivalle Giuseppo, giudice del Tribunale e¡vile e
correzionale di Varese, collocato at riposo, a sua domanda,
col titolo e grado onorifico di presidento di Tribunale civilo o
correzionale;

Mondini Salvato1*e, consigliere della Corte d'appello di Napoli,
sezione di Potenza, tramutato ad Ancona;

Nuecorini cav. Francesco, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Firenze, in missione di procuratoro del
Re in detta città, ricitiamato al posto di sostituto procura-
tore generale presso la Corte d'appello di Fironze;

Vere cav. Pietro, sostituto procuratore generalo presso la Corto
d'appello di Firenzo, destinato in missione di procuratoro del
Ro presso il Tribunale civile o correzionale di Firenzo;

Stoppini cav. Giuseppe Secondo, già procuratora asi a, ymso il
Tribunale di Lucera, in aspettativa por motivi di saluto, ri-
chiamato in servizio o destinato al Tribunale di Casale;

Cucchiani Eugenio, giudice del Tribunale di Lecco, coll'incarico
della istruzione penale, nominato presidento del Tribunale
civile e correzionale di Breno;

Schiapparelli Demetrio, già giudice di Tribunalo ed ora canenl-
liere del Tribunale di commercio di Torino, id. di Pon-
tremoli;

Spaziani cav. Antonio, vicepresidente del Tribunalo civile e cor-

rezionale di Itoma, id. del Tribunale di commercio di Ve-

nezia;
Poma Giusto, giudice del Tribunale civile e correzionale di Vene-

zia, nominato vicepresidente del Tribunale civile o correzio-
nale di Roma;

Petruccelli Luigi, id. diNapoli, id. id. di commercio di Roma;
Urangia Tazzoli Enrico, sostituto procuratore del Re presso il

Tribunale di Reggio Emilia, tramutato a Ferrara¡
Bertolini Giuseppe, id, di Ferrara, id. a Modena;
Amicarelli Angelo, uditore o vicopretore del mandamento Porto

in Napoli, dispensato dalle funzioni di vicopretore, a sua do-
manda, ed applicato al Tribunale civile o correzionale di

Napoli;
Degli Uberti Vincenzo, id. del mandamento Pendino id., id., ed

applicato alPufficio del procuratore generale presso la Corte

d'appello di Napoli.

M1hlSTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di tre medici visi-

tatori per Yufficio sanitario di Venozia, di cui uno con l'onorario
di annue liro 1500 e duo con l'onorario di annue lire 1000, vione
a tale effetto aperto un concorso por titoli, a termini del regola-
mento approvato con decreto Ministeriale del 1° marzo 18G4.
Tutti çoloro che intendono di prendere parte al dotto concorso

debbono fare pervenire al Ministero dell'Interno, non più tardi
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del 31 gennaio 1880, la loro domande munito dei darumovii pre-
scritti dall'articolo 2 del citato regolamento, di cui gli aspiranti
potranno prendere conoscenza presso le Prefetturo, Bottoprofot-
tore o Commissariati distrottuali del Regno.

Iloma, addi 29 dicembre 1879.
D Direttore Capo della Divisione

CAurova.

MINISTEllO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
catle<lra di zootecnia ed igiene, vacante nella ßcuola vete-
rinaria della R. Üniversità <1i Modena.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a enitedre uni-
versitario, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso per la nonlina di un professore straordinario alla catte-
dra di zootecnia ed igione, vacanto nolla Senola veterinaria della
R. Universita di Modena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Minístero di Pubblica Istruzione entro 11 giorno 22 del mese di
febbraio 1880.
I concorrenti dovranno uniro allo domande i titoli che credo-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Io phblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuiro simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 16 dicembre 187

MINISTERO
na Aonacox.Tena, INDUSTRIA E COHHU u

szz10NE DELLE PRIVATIVE INDUSTIITALI

Atto di trasferimento di privativa industrial
Con atto pubblico del 4 luglio 1879, rogato dal notaio Dufour

di Parigi, registrato in Milano il 17 dicembre 1879, il sig. Royer
de la Bastië Francesco Bartolomeo Alfredo, domiciliato nel co-

mune di Villotte (Francia), ha ceduto e trasferito alla Compagnie
Générale du verro et du cristal trempés, avente sede in Parigi,
tutti i diritti al medesimo spettanti sull'attestato di privativa in-
dustriale di cui ò concessionario m Italia, in data 20 agosto 1874,
vol. X V, n. 24, della durata d'anni quindici a partire dal 30 set-
tombre 1874, por un trovato designato col titolo: Procédé et ap-
pareils nouveaux pour la trempe du verre plat et façonné.
Il predetto signor Royer de la Bastiè ha pure ceduto i diritti a

lui spettanti sugli attestati completivi da esso ottenuti relativi

all'attestato di privativa sopráccitato, come altresi ha ceduto il
diritto di chiedere ed ottenere dal Governo italiano altri attestati
completivi inerenti alla privativa di cui sopra, senza che faccia
d'uopo di una sua speciale autorizzazione.
Detto atto di trasferimento venno registrato alla Prefettura di

IIilano nel giorno 22 dicembre 1879 al n. 65.

Torino, 5 gennaio 1880.
Il |f. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. EmA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pflÎlIÀÎ0aui0NC).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

conto, cioè: n. 242950 d'iscrizione sui registri dolla Direziono Go-
neralo (corrispondente al n. 60010 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 35, al nome di Fu Martino Francesco fu Giu-
seppe, domiciliato in Napoli; n. 61129 d'annualità sui registri
della Direzione Generalo (corrispondento al n. Ï7709 dolla sop-
pressa Direzione di Napoli), per liro 3 25, al nomo del suddetto,
sono state così intestate por errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Frammartino Francesco fa Giu-
seppe, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notift.
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 17 dicembre 1879.
Per ilDirettore Generale: FEBBEBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3'Pubbli¢«fione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del coneohdato 5 per

cento, cioò: n. 336285 d'iscrizione sui registri della Direziono Go-
nerale (corrispondente al n. 158345 della soppressa Direzione di
Napoli), por lire 60, al nome di Santillo Miehele, Angela, Marian-
tonia e Maria Agnese fu Bartolomeo, minori, sotto l'amministra-
zione di Maria Co.rmine Landino, loro madre ed amministratrice,
domiciliati in Napoli, era stata così intestata por erroro occorso
nelle indicazioni date dai richiedonti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva essere invece intestata a San-
tillo Michele, Angelo, Mariantonia o Maria Agneso fu Bartolo-
meo, minori, sotto l'amministrazione di Maria Carmino Landino,
loro madre ed amministrairice, domiciliati in Napoli, veri pro-
prietari della rendik stessa.
A termua aalParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

e diffida chianque possa avervi interesse che, trascorso un meso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 17 dicembre 1879.
Per il Direttore Generale: FEBRERO.

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubbli¢axione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 827785 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrisponŒente al n. 144845 della soppressa Direzione
di Napoli), per lire 165, al nome di Vallefuoco Giovanna e Raf.
faela .fu Vincenzo, minori, sotto l'amministrazione di Versillo
Vincenza, loro madre o tutrice, domiciliata in Napoli, ò stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechò doveva invece
intestarsi a Vallefnoco Maria-Giovanna e Raffaele fu Vincenzo,
minori, sotto l'amministraziono di Yortillo Vincenza, loro madre,
domiciliata in Napoli, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dillida chiunque possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 17 dicembre 1879.
Per il Direttore Generale: FERRERO.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga publ>licazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento cioò; n. G38925 d'iperiziono sui registri della Direzione Ge-

neral por lii·e 25, al nome di Pizio Paolina di Giovanni, minore,
moglie di Lucilessa Paolo di Luigi, domiciliata in Canelli (Ales-
sandriÑ), ò útata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrecho doveva invece intestarsi a Pizio Marianna diGiovanni,
il resto come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubbl'icazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dotta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, Ii 31 dicembre 1879.
Per ilDirettore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 fubblicaßi•0MC).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 105579 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 15, al nome di Bonelli Giovanni Giacomo fu Gio-
venale, domiciliato in Prazzo (Cuneo), sia stata così intestata per
errore occorsonelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Bonelli Giacomo fu Giovenale, domiciliato in Prazzo, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. ·

Roma, li 31 dicembre 1879.
Per il DirettoreGenerale: Fanuno.

a) Atto di naseita per constatare che l'aspiranto abbis us-
giunta l'età di anni 18, e non oltrepassata quella di 30 ;

b) La licenza licealo o d'Istituti tecnici;
c) Certificato di buona condotta e di cittadinanza italiana,

rilasciato dal sindaco did rispettivo paese, e di data recento;
d) Fede criminale di data receng rilasciata dal procuratore

del Ro presso il Tribunale civile o correzionale sotto la cui giuri-
sdizione ò posto il comune ove l'aspirante è nato;

e) Notizia dei servizi eventualmente prestati presso le Am-

ministrazioni dello Stato e pubbliche, o presso Società o Caso in-
dastriali e commerciali.
Art. 2. Le dimande dovranno essero presentato nel termino fis-

sato dalPavviso di concorso, che sarà pubblicato nella Garnetta

Ufficiale del Regno, o prima del giorno stabilito por gli esami sarà
dato avviso agli ammessi al concorso.
Art. 3. Gli esami saranno dati presso la Corto in Iloma dalla

Commissione istituita a tal uopo.
Art. 4. Gli esami scritti ed orali versoranno sullo materio com-

prese nel programma che fa seguito alla presente ordinanza.
Art. 5. Gli esami scritti si faranno in due giorni consècutivi, e

gli orali in uno o più giorni secondochè sarà richiesto dal numero
dei candidati.

Non saranno ammessi all'esame orale coloro che per Pesame

scritto non risulteranno approvati.
Art. 6. La Commissione, a seconda delle partizioni del pro-

gramma, formulera per ciascuna
materia varie tesi per l'esame

orale e vari quesiti per l'esame scritto, scrivendoli nel giorno pro-
cedente all'esame in separati fogli con numen progressivi.
Nel giorno dell'esame saranno distintamente per ciascuna ma-

teria imborsati i numeri delle tesi e dei quesiti per estrarro a
sorte il tema o 11 quesito da servire rispettivamente per l'esame.
Art. 7. Le prove scritte potranno durare otto ore, decorse lo

quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori anche se

non ultimati.
Art. 8. Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di

CORTE DEI CONTI DEL ILEGNO D'ITALIA

Avviso.
E aperto il concorso a n. 10 posti di vicesegretario di 32 classe

presso la Corte stessa, con lo stipendio annuo di lire 1tÏ00. Sei
posti sono già vacanti, gli altri si conferiranno a misura che av-
vengano le vacanze.
Gli esami avranno luogo in Roma nel mese di giugno 1880, e

nei giorni che verranno indicati con altro avviso.
Le domande dovranno essere presentate non più tardi del giorno

1° aprile stesso anno.
I titoli ed i documenti per essere aminessi all'esame, non che

le forme ed il pi·ogamma di esso, sono stabiliti dal decreto pre-
sideniiale che qui apþresso si stampa.

Ronia, 20 dic álire 1819.
Il Segretario Generale

Groutor.

Il Presidente dega Corte dei conti,
Visto il R. decreto deÏ dì 1° corrento mese di aprile, n. 2488

(Serie 2 ), concernente il conferimento dei posti di vicesegretario
di 3a classe negli uffici della Corte dei conti;
Sentito il Consiglio di Presidenza,

Determina quanto segue:
Art. 1. Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno presentare do-

manda in carta da bollo da lira una e venti centesimi al Segre-
tariato generale della Corte dei conti, indicando in essa i propri
genitori o tutori e il domicilio, e corredandola dei documenti qui
appresso notati:

conferire fra loro e consultare scritti o stampati, ad eccezione dei

testi di quelle leggi e regolamenti che potranno richiedere e che

saranno somministrati a cura della Commissione. Quando con-

stasse d'infrazioni a tali prescrizioni, gli aspiranti saranno esclusi

dall'esame orale, e considerato come nullo quello scritto, e nel

processo verbale saranno esposto le cause dell'esclusione.
Art. 9. Per tutta la durata delfesame sarà presente, a turno,

nella sala destinata all'uopo, un membro della Commissione, o

qualche delegato della Commissione stessa, ed a loro cura saranno
ritirati tutti i lavori, assicurandosi che i fogli siano sottoseritti
dagli aspiranti e che i lavori di ciascuno siano chiusiin una busta
da lettere, suggellata e portanto alPesterno la firma del candidato,
Pora in cui consegnò i lavori e la firma del membro della Com-

missione o delegato presente alla consegna,
Compiute le prove scritte, le buste contenenti i lavori di ciasena

aspirante saranno riunite e trasmesse immediatamente
al presi-

dente della Commissione, unitamente al processo verbale.

Gli esami orali avranno principio dopo che la Commissione avrà

pronunziato il suo giudizio sugli esami scritti. I candidati ammessi
alPesame orale riceveranno avviso del giorno in cui dovranno pre-
sentarsi a questa seconda prova. L'appello dei candidati agli esami

orali sarà fatto per ordine alfabetico.
La Commissione, dopo compiuti gli esami, ne riassumerà in un

elenco complessivo il risultato, e stabilirà la media generale otte-

nuta da ciascun aspirante, trasmettendo alla Presidenza della

Corte un tale elenco con un processo verbale, col quale renderà

conto di tutte le sue operazioni.
Itoma, 24 aprile 1875.

Dooroomt
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ProonA3DIA dell'esame per l'ammissionc all'impiego
di vicescUrctario nella Corte dei conti.

PARTE I. -- COlittra geROralt.

1. Storia politica o letteraria d'Italia dal secolo xr1 in poi.
. Principii elementari di economia politica.

PARTE II. - Diritto Isositivo.

3. Costituzione politica dello Stato - T)ivisione ed esercizio
dei poteri.

4. Materia e partizioni del diritto amministrativo.
5. Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario e

militare.
G. Principii fondamentali del vigente sistema di Contabilità

dello Stato.
7. Principii olomontari di diritto internazionale pubblico e

privato.
8. Ifatorio e partizioni del Codico civilo.
9. Proprietà - Modi di acquistarla e di trasmotterla.
10. Obbligazioni, contratti e quasi contratti, dohiti o quasi

delitti.
11. Provo - Diverse specie di esse.
12. Libri di commercio.
13. Società commerciali.
14. Lettero di cambio, biglietti all'ordine.
15. Commercio marittimo.

Panon III. -- Nozioni specinu.

16. Aritmetica.

17. Algebra fino allo equazioni di secondo grado.
18. Logaritmi, interessi, annuità, sconti semplici o composti.
10. Registraro sul giornale e riportare sul libro mastro lo so-

guonti operazioni:
a) Acquisti d'immobili o merci diverse a pronto pagamento o

con dilazione, o volso effetti di commercio o di altro morei;
l>) Vendito d'immobili e merci diverso a pronto pagamento o

con dilaziono, con utile o perdita, o verso tratto sugli acquironti,
o cessioni da essi fatte di efotti commerciali;

c) Acquisti e vendite di effetti di commercio, fondi pubblici e
valori diversi;

d) Incassi di effetti di commercio scaduti in portafoglio
c) Pagamenti di effetti accettati;
f) Pagamenti di lavori di costfuzione e di manutenzione;
g) Pagamenti di spese;
h) Pagamenti o incassi d'interessi passivi o attivi;
i) Ammortamento di capitali, di azioni od obbligationi.

Visto - Il Presidente: Decroort.

una marcia in massa sopra Cabul intanto che Mahmoud

Khan, nelle cui armi si riponeva gran fede, attaccherebbe il
generale Roberts.
Da Tachkent Nek Mahomed doveva recarsi a Samarkanda

coll'intendimento di esporre tutto lo stato della questione al
generale Kaufmann e di sollecitare l'intervento della Russia

nella vertenza coll'Inghilterra, o almeno il di lei appoggio
morale.
Nek Mahomed è giunto a Tachkent sullo scorcio di no-

vembre; ma il corrispondente delDaily Chronicle non conosce
l'esito del viaggio. Egli riseppe soltanto choMahmoud Khan,
tutore di Mura Khan, primogenito di Yakoub, ha occupato il
Kara Khotal, uno dei passi dolla catena di montagne di
Kara-Kob o sta fortificandolo.

Il Dai/U News ha per telegrafo da Cabul che tutti i Ko-
histams, gli Hughmanis ed i Mullehs di Logar si sono sotto-
messi. L'amnistia è accordata a tiitte le tribù ed a tutti i

capi di tribù che si sottomettono immediatamente, eccettuati
. i cinque capi principali. Nel proclama è dotto che il governo
britannico non è ostile al popolo afghano; che ogni insur-
rezione nuova sarebbe naturalmente repressa, ma che i cit-

tadini che si sottomettono non hanno nulla a temere.

Altri telegrammi dicono che il proclama di amnistia ò

stato bene accolto e produrra certo dei buoni risultati e tem-

perera la presente asprezza delle relazioni fra gli indigeni
e gli inglesi.

Mentre il Globe di Londra opina che le deliberazioni a-

dottate dai Boers del Transwaal costituiscono una cospira-
zione ed un tradimento, o li pongono in istato di ribellione,
il Times considera difficile lo scioglimento della questione
che venne sollevata, perchè l'annessione suppono l'esisteitza

di uno Stato indipendente, ed il Transwaal non aveva forse

questo carattere.
Commentando poi l'arresto del signor Bok, presidente del

Comitato dei Boers, sotto la imputazione di alto tradimento,
il Times dice: " Il signor Bok venne rilasciato in libertà

sotto cauzione, laonde si può presumere che non si sono re-

putate necessario delle immediate misure di severità. Ma

questo atto dimostra la definitiva risoluzione di sir Garnett

Wolseley o del suo successore nel governo della colonia, di

affermare senza riserva Pautorità assunta merco dell'annes-

Il Ministoro dolla Istruziono Pubblica ha approvata la nomina sione.
della signora Agneso Stamo a socia di merito nella Classe dei pri• " Si è anche annunziato che il signor Garnett Wolseley in
misti dolla R. Accademia di S. Cecilia in Roma• un banchetto ufliciale a Pretoiia dichiarò cho oramai il

Transwaal sarà considerato come una colonia britannica.

PARTE EON UFFICTALE

DIARIO ESTERO

Il Dai/U Chronicle ha ricevuto dal suo corrispondente di
Pietroburgo,ilqualedichiaradiaveravutolesueinformazioni
da fonte sicura, una lettera la quale conferma che il viaggio
di Nek Mahomed Khan a Tachkent, benchò sia stato preci-
pitato dagli ultimi avvenimenti, era fissato da lunga pezza.

" Ciò indica che lo autorità inglesi hanno preso con forma
mano le redini del governo; ma nello stesso tempo i Boers

hanno affidato al Comitato che li rappresenta la missione di
fare atti di autorità, ponendosi, se bisogna, in conflitto col-
l'Inghilterra. Ma tale sfida non può che essere accettata, e

per quanto il rappresentanto della regina possa desiderare

di non ricorrere alla forza, egli deve, usando quanta pazienza
e dolcezza gli parra, evitare di prestare colla sua debolezza

un incoraggiamento ai malcontenti. ,,

Scopo del viaggio dello zio di Sheere All era dapprima di Un dispaccio da Vienna allo ßtandard roca qualche par-
infiammare l'Afghanistan proclamando che la guerra coll'In- ticolare sul combattimento che ebbe luogo di questi giorni

ghilterra era una guerra di religione, e poscia di organizzare tra albanesi e montenegrini. Il combattimento ebbe luogo
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tra Belitza o Andrajevitza, ed ha durato cinque ore. I mon-
tenegrini erano in numero di cinquemila, gli albanesi circa
ottomila; questi ultimi erano capitanati dal capo della Lega
albanese.
Secondo lo stesso dispaccio la Sublime Porta avrebbe ri-

chiamati definitivamente i funzionari ottomani che si trova-
vano a Gusinje e Plave, ed un consiglio di guerra tenuto a

Costantinopoli avrebbe discusso intorno alla probabilità di
un'insurrezione albanese.

Ad un indirizzo cho in occasione del capo d'anno gli pre-
sentava il Consiglio comunale di Berlino, l'imperatore Gu-
glielmo ha risposto con una lettera che fu letta in una so-

duta del Consiglio stesso. La lettera è del seguente tenore:
" Il loro indirizzo mi offre l'occasione di esprimere la spe-

ranza che mi rioscirà coll'aiuto dell'Onnipotente di assicurare
all'impero tedesco i honefizi della pace. Il popolo tedesco
troverà presto occasione di procurarsi colla diligenza, l'eco-
nomia e l'onesto guadagno i vantaggi di una nuova prospe-
rità. Mi riuscirà di grande consolazione se potrò osservare

le felici conseguenze di quegli sforzi nei circoli più estesi.
,,

La National Zeitung commentando queste parole osserva
che l'imperatore non poteva più chiaramente far risaltare la
missione pacifica dell'impero. " E vero, dice il diario berli-

nese, che l'orizzonte politico non è privo di punti neri; ma
la voce dell'imperatore è molto potente, e quando egli assi-
cura che riuscirà colla sua influenza di mantenere i benefizi
della pace, bisogna prestargli fede. L'influenza e la potenza
dell'impero vengono rappresentate come la pietra angolare
e la chiavo di volta della pace, e noi crediamo che questa
sia basata tanto solidamente da poter sfidaro tutte le tem-

peste. ,,

La Camera dei deputati di Prussia ha ripreso l'8 gennaio
le sue sedute ed ha continuato la discussione del bilancio. A

proposito delle condizioni del ministero del commercio e del-
l'industria, il capo di questo dipartimento, signor Hofman,
ha insistito sulla utilità di lasciare sussistere una Ammini-
strazione prussiana speciale del commercio e dell'industria
a fianco di quella dell'impero, benchè certi motivi abbiano

potuto far pensare che le due Amministrazioni possano ve.
nire affidate ad una medesima persona.

Scrivono da Berlino, 9 febbraio, che alla Camera dei de-
putati di Prussia vennero presentati un progetto di legge
lier un credito di sei milioni di marchi onde soccorrere gli
indigenti dell'Alta Slesia, ed altri progetti por la costruzione
di vari tronchi ferroviari, le spese dei quali sono valutate
dodici milioni e mezzo di marchi.
Il ministro delle finanze valuta il numero degli indigenti

dell'Alta Slesia a centoseimila, e il governo potra soccor-

rerli fino alla fine del mese corrento. Il ministro dichiarò
che il governo si adoprerà a migliorare le condizioni della
Alta Slesia facendovi operare sopra vasta scala il drenaggio,
migliorando le scuole ed aumentandovi la cultura del canape
e l'industria della paglia intrecciata.

Il minibtro degli esteri barone do Haymerlo è stato inter-

pellato in uno dei Comitatidelladelegazione unghoresesulle
trattative che hanno luogo colla Serbia per la stipulazione

di un trattato di commercio o per le congiunzioni ferro-
viarie.

Il ministro degli esteri constato prima di tutto che su tuel
proposito esisteva completo accordo fra i due governi, au-
striaco ed ungherese ed il governo comune e fece una espo-
sizione storica della quistione delle ferrovie orientali fino alla
conclusione della convenzione ferroviaria fra la Serbia e l'Au-

stria nel 1878. Disse che Andrassy e Itistich si erano convinti

dell'impossibilità di regolare la quistione delle ferrovie prima
del completo assetto delle cose nel paese dei Balcani.
Il ministro degli estori parlo quindi dello trattativo con

Alimpitsch, il cui risultato ò contenuto in una voluminosa

corrispondenza fra il governo austriaco e quello serbo.
Una nota del presidento del gabinetto serbo in data del-

l'ottobre 1879 cerca di menomare il valoro di quell'accordo
e di dargli il carattere di discussione. Quella nota mostra la
necessità che sieno associate a quelle trattative anche la
Porta e la Bulgaria.
Il governo austriaco rispose a quella nota dicendo che

prima di tutto PAustria e la Serbia dovevano porsi d'accordo
fra loro. Ristich rispose con assicurazioni generali.
Il barone IIaymerle spedì nuovamente il 1G novembre una

nota urgente alla quale Ristich rispose in modo conciliante.
Il barone IIaymerle ordinò al signor IIerbert di andar subito
a Nissa, e di non allontanarsi di la fintantochè le quistioni
non fossero risolte, poichè la situazione era tale che l'Austria
non poteva tollerarla a lungo senza nuocere ai suoi interessi,
che anzi era decisa di far valero tutti i diritti che le conce-
devano i trattati o nel tempo istesso avverti il signor ller-
bort d'invitare il ministro Ristich a mandar subito dopo il

capo d'anno un plenipotenziario a Vienna per riannodare le

trattative.
La lettura di questi documenti produsso buon effetto.
Szilagyi si riserbo di ritornare su quest'affare in seduta

pubblica.
Il caposezione Schwegel presentò il rapporto sullo stato

attuale delle trattative per concludere il trattato di commer-

cio colla Serbia, e dichiarò che l'Austria non voleva conclu-

dere colla Serbia un trattato sul piede della nazione più fa-
vorita, perchè esso nuocerebbe all'Austria. Tanto 1Austria

quanto la Serbia non ritengono vantaggioso un accordo do-
ganale. Nel corso dello trattative il governo acquistò la con-
vinzione cho il trattato commerciale della Serbia non può
esser concluso prima che sia risolta in modo soddisfacento la
quistione ferroviaria. L'Austria vuolo che la Serbia invii la
tariffa e le leggi doganali.
Rispondendo ad alcune osservazioni di Szilagyi il barone

Haymerle diclúarò che l'Austria-Ungheria sara sempre in

grado di far valere praticamente pure i diritti che le accor-

dano i trattati. Fu preso atto delle dichiarazioni del mi-

nistro.

Prima della votazione del bilancio delle colonie, il mini-
stro van Grelstein ha fatto alle Camere olandesi delle im-

portanti dichiarazioni. Egli ha ufficialmente annunziato che
si poteva considerare come finita la guerra d'Atscin. Trat-

tarsi solo di sapere come saranno amministrati i vaati terri-

tori conquistati dalle armi olandesi e quale regime convenga
imporre alla popolazione bellicosa dei diversi mockims.
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I)ue combinazioni stanno di fronte : o annettere pura-
mente e semplicemento le circoscrizioni nuove al territorio
amministrato dal governatore generale, o dotarlo d'un prin-
cipe indigeno cho diventerebbo capo del paese, sotto la di-
pendenza assoluta dell'autorita coloniale. Sara probabil-
mente adottata quest'ultima combinazione, perchè essa ha il
vantaggio d'essere più conforme al sistema coloniale adottato
dagli olandesi.
Le truppe olandosi sgombrarono in parto il paese pacifi-

cato, lasciando soltanto qua e 14 dei posti di osservazione.
Gli arruolamenti per l'esercito indiano in Europa sono presso
a poco sospest.
Il governatore generale dello Indic, Langsberg, ha convo-

cato il 20 novembre a Nijswijk, nel palazzo del governo,
tutti gli ufliciali delle forze di terra e di mare, ed ha offerto
loro un magnifico pranzo per celebrare con essi la fine d'una

guerra che ò stata fortemente grave per la madre patria.

TELEGRAMMI
(AGËNEIA STEFAN1)

Palermo, 12. - Oggi, 32° anniversario della rivoluzione sici-
fiana, por cura della Società dei superstiti del 18-18 fu scoperta la
lapido commemorativa nella casa dove sedova il Comitato provvi-
sorio del 1848, sita sulla piazza della Rivoluzione.Vi intervennero
lo autorità civili e militari, lo associazioni operaio con bandiore ed
.una grando folla.
Lhyvocato Messinco pronunziò un discorso applaudito, cho ter-

minò collo parole: « Viva la libertà, viva la Casa di Savoia. >

dalla miglior volontà e che si sono diggià ottenuti alcuni risultati
positivi, che pel momento ò impossibile di comunicare.
La Commissione prese atto delle risposte del ministro.
Pnlermo, 12. - Fu inaugurata la nuova stazione meteorica

a Mezzomorreale con un discorso del professore Cacciatore e collo
intervento delle autorità.
Aden, 11. - Ê arrivato e ha þroseguito per Bombay ilvapore

Sumatra, della Società Rubattino.
Suez, 11. - È passato il vapore Zndia, della Sobioth Rubat-

tino, diretto a Singapore.
Londra, 12. - Un tedesco, di nome Sebossa, entrò sabato

nella chiesa cattolica di San Pietro, duranto la mossa, o tirò cin-

que colpi di rivoltella contro il celebrante, che non fu colpito. Egli
distrusso ed incendiò gli ornabenti dell'altare o fu arrestato dopo
una viva resistenza.

Si crede che egli sia un socialista tedesco.
Parigi, 13. - Il Journal Ofßeici pubblica il movimento nel

personale delle prefetture, il quale pomprende 17 grofetti, 50 sot-
toprefetti e 64 consiglieri di prefettura.
Vienna, 12. - La Commissione della Delegazione ungherese

approvò il bilancio del ministero degli affari esteri, senza modifi-
cazioni.

Il barone Kallay dichiarò che i Consolati austriaci nella Bosnia
o nella Erzegovina saranno presto soppressi.
La Commissione della Delegazíono per la marina approvò 11

bilancio del ministero della marina, facendo nelle sposo una rida-
ziono di 688 mila florini.

La Commissione della Dolegazione por l'esercito,yotò il bilancio
ordinario del ministero della guerra.
11 ministro dolla guerra diedo alcuni dettagli sopra alcune mi-

suro amministrative da lui preso, dallo quali spora una economia
di duo milioni di fiorini.

Questa sera vi saranno musiche ed illuminazione.
Londra, 12. - Il Daily News ha da Berlino:
« Assicurasi che l'ambaseiatore d'Onbril abbia pregato lo Czar

a fare personalmente esplicite dichiarazioni circa i movimenti
dello truppe russe in Polonia. »
Lo stesso giornale ha da Alessandria:
« La Commissione speciale incaricata della stima e della ven-

dita delle terre del governo ha incominciato i suoi lavori al Cairo.
Il prodotto delle vendito sarà applicato alla liquidazione del de-
bito fluttuanto. »

I.ondra. 12. -- Un telegramma al Times da Berlino .assicura
che lo relazioni fra la Germania e la llussia sono tutt'altro che
soddisfacenti e che il diaccordo continua tra il principo Gortscha-
koff od il principo di Bis:narck.
Vienna, 12. -- Nella Commissione per gli affari cateri dolla

Delegazione ungherese, 11 ministro degli afari esteri, rispondondo
ad una interpellanza, disso che il governo non ebbe alcuna notizia
uilicialo sui combattimenti fra gli albanesi ed i montonegrini; tut-
tavia egli non può negaro che la situazione colk ò grave. Il mi-

nistro soggiunse che le frontiere dei nostri paesi occupati sono
troppo distanti dal teatro dei combattimenti e quindi non è necos-

sario di prendere misure speciali.
Itispondendo ad una interpellanza riguardo allo stato dolla qui-

stione del trattato per le tariffe da conchiudersi con la Germania,
il barone Haymerle eonstatò che il principe di Bismarck ed il conte
Andrassy nel loro abboccamento si erano posti d'accordo che lo
relazioni economiche debbano corrispondere alle cordiali relazioni
politioho e che, qualunque sia il risultato delle deliberazioni spe-
oiali, sarà da evitarsi tutto ciò che assomigliasse ad una guerra
doganale. Il ministro ò persuaso che il governo tedeseo soddisfora,
nella misura dei proprii interessi, a tutti i nostri giusti voti; disse
che la Germania ed i governi d'Austria-Ungheria appo inspirati

R.ISTITUTO LOMBAItbO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 4 dicembre 1979.

Il presidente annunzia la dolorosa perdita tastè la ta dgl Corpo
accademico, per la morte del socio corrispondento Michele Cho-

valier, membro dell'Istituto di Francia.
Il s. c. prof. Taramelli espone alcuni risultati di uno studio

comparativo sui terreni protoroici nella Valtellina o nella Cala-
bria. Itisguardano a preferenza la posiziono stratigrafica ðello

rocce serpentinose, le quali per entrainbe le dette regioni si man-
tengono costantemento inferiori ai gnoiss od ai graniti. Alcuno
differenzo litogicho carAtterizzanolo duo serie protosoiche;ma in
complesso ò sorprendente la uniformità di loro successione, dai
serpentini alla zona dei calcarisaccatoidi e delle rocco granitifero,
e da queste allo rocco amfiboliche, allo gneissicho ad alle grani-
tiche. Nella Calabria, sul versanto meridionale ed orientale della
Sila, e nella Valtellina, sul piovente meridionale delle Alpi oro.-
biche esistono forse terreni più recenti del siluriano; ma la grando
massa dei terreni, anche i sciutosi delle due regioni, o assoluta-
mento protozoica. La qual o¡iinigne, ggbbene in tutto od in parte
discordante da quanto venne amniosso dai geologi, specialmente
per la Valtellina, ò appoggiata a numerose ossorvazipni stratigra-
fiche delle quali l'autoro enumera soltanto le pridcipali; riser-
bandosi una più ampia trattazione delPargomeado per q'nando ggi
saranno note le risultanzo dello analisi chimiehe e mioroscopicho',
dello quali sta occupandosi il ch'arissimo professoro Alfonso
Cossa.
Il m. e. prof. Luigi Cossa comunica una nota del s. c. profes-

soro Emilio Nazzani, intitolata: Alcuni quesiti sulla domanda di
lavoro. In essa l'autore dimostra che la domanda di þrodotti noa
ò domanda di lavoro, ma che la prisga però ha un'influenza indi-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 153

retta sulla seconda, in quanto determina la direzione dell'inda-

stria ed influisce sull'accumulazione dolcapitalo. Esamina, quindi,
la tesi del Ricardo circa alla preferenza che, nell'interesse della
classe lavoratrice, ò da accordarsi alla domanda di servigi sulla
domanda di prodotti. Confata, per ultimo, la così detta teoria del
fondo dei salari, all'appoggio di nuovi argomenti, ch'egli in parte
aggiunge, in parte surroga ad altri od insufficienti od erronei,
posti innanzi da coloro che sino ad ora hanno combattuta quella
teoria.

Il socio corrispondento prof. Golgi legge sulla struttura delle fi-
bre nervose midollate periferiche e centrali, descrivendo una parti-
colarità, essenzialmente consistente in ciò, che lungo tutto il do-
corso di tali olomonti, nello spazio compreso tra il cilinder axis o
la guaina di Schwann in corrispondenza delle estremità dei seg-
utenti midollari, trovansi disposti degli apparati di sostegno per
la mielina costituiti da fili di estrema finezza, i quali girano at-
torno al cilinder axis con volute che, nel mentre vanno ingran-
dendosi, leggiermente si spostano nel senso della lunghezza delle
fibre, in guisa che riescono a formare altrettante spire di forma

conica. Parlando poi delle fibre nervoso centrali, descritte alcune
nuovo particolarità da lui osservate, l'autore dà conto dello ri-
cercho su tale argomento eseguite, sotto la sua direzione, nel La-
boratorio istologico di Pavia.
Il socio corrispondente prof. De Giovanni porge il sunto d'ana

suamemoria sulla dilatazione del cuore durante affezioni gastriche.
Dico che, nel periodo della d gestione, nel corso di queste malattie,
il cuoro si dilata, e lo prova con fatti clinici. Indaga la causa del
fonomono in alcuno circostanze moccanicho o nervoso. Accenna
alla importanza di questo nuovissimo fatto clinico in tutte lo affo-
zioni specialmento croniche.
Il m, e. Ceruti dà contezza di un suo studio sul libro della

Vita solitaria di Francesco Petrarca. Premesse alcuno parole
sulla dissomiglianza del carattere o del genio di Dante e di Po-
trarca, fondatori ambedne dell'italiana letteratura, l'autore si fa
ad indagare le circostanze che crearono l'indole e le inclinazioni
morali e letterario del secondo, e ebe lo trassero a una sentita ani-
mavversione alla società e a prediligoro la solitudine dei campi o
lo studio spoeinlmento dell'antichith. Accenna come in alcuni suoi
scritti, eziandio in molte epistole, il cantore di Laura abbia e-
sposte le cause che lo indussero ad appartarsi dal consorzio so-
ciale, e i tanti vantaggi ch'egli ne ritraeva. Trova però che ò nei
due libri della sua Vita solitaria, ricchi di profonda dottrina, che
il poeta trasfondo tutto il suo pensiero o il suo spirito su questo
argomento a lui si grato; pone a confronto i disagi e i danní della
vita del cittadino colle dolcezzo e i guadagni del vivero solingo e
oppartato, o passa in rassogna gli esempi di quanti hanno amato
la solitudino, dai patriarchi biblici sino ai padri della Obiesa e ai
filosofi dell'antichità greca e romana. Il Coruti esamina parto a

parte questo libro, rilevandono le bellezze di concetto e di forma;
v'ha, egli dice, limpidezza e pacatezza di pensiero, schietta e ro-
busta virilità, quel genio e quella sagacia, quella moderazione e

aggiustatezza, che mostrano un animo ben conformato, un'ovi-
denza e sceltura di concetti inimitabile. Conclude col dichiararo
che la lettura di questo libro, como di molti altri di Francesco Pe-
trarca, c'insegna a ben misuraro l'ingegno e la dottrina di lui, e ci
fa cessare dal meravigliare che un autora di poesio amoroso fosso

adoperato dai principi in cose di somma importanza.
Dopo di che, l'Istituto si raccoglie in seduta privata, per la trat-

taziono di affari d'ordine intorno.

A Segretario C. HAJECH,

1\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorico delPUf'ilelo centrale di He-

teorologia in Roma, 12 gennaio:

Stato
Termometro

del ciolo
Stazioni -- OSSERVAZIONI DIVERSE

Oro 3 P• Ore 8 pom.

Milano - 0,4 tutto coperto Minimo al mattino - T,t.

Vento forte dalle ore 8 p. diferiVenezia ‡ 1,3 sereno a messodl. Gelate nelle u ore.

Torino - 0,5 tutto coperto Elbn mo a matti o ,8. Neb-

0 - - -

Minimo + 2·,2. Da messanotte
Genova ‡ 8,2 sereno a mezzodi vento forte di NE.

Nebbia aboca dopo messod

Pesaro ± 2,9 tutto coperto

IHnimo ‡0•,5. Esesimou-4•,0.Firenze ‡ 3,8 sereno Vento forte da N. nelle 24 ore.

Risimo di temp. ‡ 16,0. Veli e
Roma # 6,5 1¡10 coperto cum.altramontoet¡eri,sereno

più tardi. Vento fresco di N.

Foggia # 8,4 3[4 coperto Comincia a novicare alle ore 3.

Napoli # 3,8 tutto coperto a mmo
al

(('apodiante)

Lecco + 3,6 112 coperto Minimo+ 2·,s.Massimo + 6•,8.

p Palermo ‡ 8,6 tutto coperto Pioggia nolla notte.
li (Valverde)
- Telegramma del Neto.York Herald:

« New-York, 11 gennaio 1880 (ore 1 sera).
« Dei turbamenti atmosferici arriveranno sulle coste della

Gran Brettagna e della Norvegia fra il 14 ed il 16, seguiti da
pioggia o da novo nelle parti del Nord. Barrasehe o forti venti
del SE. giranti al NW. »

Beneficenza regale. - La Nasione del 13 annunzia cho
Sua Maestà il Re si o degnato rimettere liro mille al conte Pietro
Bastogi, presidento del Comitato florentino di soccorso por gli in-
digenti.

Regia Harina. - La R. corazzata Duilio ò uscita dal ba-

cino n. 2 a Spezia il 9 corrente.
L'11 corrente partiva da Messina il R. avviso Garigliano per

visitaro alcuni porti della costa nord della Sicilia.
Lo stesso giorno entrava in armamento ridotto a Spezia la Re-

gia corazzata Roma per eseguire prove di velocità.

I.a lampada elettrica di Edison. - Tanto il Figaro
quanto il Journal des Débats, scrive Le Temps dell'8, annunzia-
rono d'aver ricevuto dello comunicazioni o dei dispacci telegrafici
che confermano il successo completo dell'esperimento della lam-
pada Edison dal punto di vista pratico. Siccome questo asserzioni
simultanee sombravano eccitare una certa omozione nel pubblico,
così abbiamo spedito, da parte nostra, al corrispondento nostro di
Nuova York, un dispaccio così concepito:
e L'illuminazione elettrica d'Edison si ò dimostrata pratica ? »

Abbiamo ricevato la seguente risposta:
« Domanda diflioile. .Opinioni assai disparate. Praticabilità

dubbia. »

Allo scopo di informaro complotamente i nostri lettori su questo
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intoressante argomento, ci siamo indirizzati ad uno scrittore spe-
ciale, che ò un'autorità in materia, il signor conte Moncel; ed ab-
biamo posto sotto i suoi occhi i giornali americani che fanno -

coi più minuti particolari, descrizioni e disegni- la completa nar-
razione della scoperta. Il signor di Moneel ci rispose in questi ter-
mini:

< ßignor Direttore,
« Permettetemi di esprimervi la mia meraviglia per la nuova

emozione che ha cagionata suimercati finanziari l'incredibile ré-
clame cho lessi nel Neto-York Herald rispetto alla nuova lampada
di Edison, che si classifica di « grande scoperta > e che si ritiene
como < un grande trionfo a d'Edison. In verità bisogna che si sia
perduta la memoria dei canards americains per accettare sitfatte
protese ; giacchb, oltro che questo sistema non ha assolutamente
nulla di nuovo gnanto al principio, l'articolo sombra ispirato da
un'idea che può essere facilmente congetturata, se si bada ad una
comunicazione del signor Goddard, segretario della Compagnia
della luce Edison, il quale annunzia che l'oggetto dell'Associa-
zione non è, per ora, che di dare all'Edison imem per proseguire
le sue esperienze; che se queste esperienze raggiungeranno la
meta, la Compagnia effettnerà dei grandi benefici; se no, essa si
sciogliera. Questa comunicazione finisco con questa confessione

alquanto ingenua, che il progetto del Mago di Menlo Park è ma-
gnifico, ma che si ò distanti dalla sua concezione alla sua effettua-
stone.

« Ciò che mi sorprende si à che, dopo gli all'arta successivi che
ci sono venuti in tre volte diverse da Menlo Park, ci sia chi si la-
scia accalappiare ancora dalle parole dei reporters del signor Edi-
son, e soprattutto che lo si consideri come un oracolo. L'Edison ò,
invero, un inventore fecondissimo ed ingegnosissimo, ma nulla
più ; e sembra ancho che egli non sia al corrente delle finezze della
scienza elettrica, nè delle scoperte fatto assai tempo prima di lui.
Già in occasione del suo telefono ò stato dimostrato che il princi-
pio sul quale si appoggiava, non gli apparteneva punto (1), e cer-
cando bene si potrebbo ugualmente provare che l'idea del fono-

grafo, se non la sua efettuazione, non gli appartiene maggior·
monte. La sua prima lampada non era che una modifìcazione di

quella di Changy, inventata nel 1858 ; e quella che ci si annunzia
ora non pare essere che una modificazione di quella dei signori
King, Lodyguine, Bouliguine o Sawyer-Man, ecc. Essa non pre-
senta nemmeno l'ingegnosa disposizione della lampada del signor
Konn, che impedisce la estinzione della luce nel caso di rottura
del carbone incandescente.
« Nel 1875 si em fatto ugualmento molto rumore a proposito

della lampada a carbone incandescente, la quale, introdotta in
Francia dal signor Kostoff, fu esperimentata per qualche tempo
presso il signor True, lampanaio a Parigi; e si pretendeva a quel-
l'epoca che una macchina dell'Æliance poteva illuminare 15 lam-

pado di questa specie; ma in effetto io non ho mai potuto vederne

funzionare se non due alla volta. È in seguito a questi inconve-
nienti che i signori Reynier oWerdermann ebbero l'idea d'aggiun-
gore gli effetti della combustione e delParco voltaico a quelli del-
l'incandescenza, ed essi hanno ottenuto, come si è visto, assai mi-
gliori risultati. Oggi l'Edison ci ha fatti indietreggiare, ed è la

lampada Lodygnine ch'egli risuscita sotto una forma diversa.
« Invece dei piccoli aghi di carbone di storta di gaz fissati alle

loro estremità in due dadi della stessa materia, è una specie di

fascio di lamino di carbone in carta bristol carbonizzata, separata
da un tessuto metallico e plegata a ferro di cavallo, in guisa da.es·
sere posta in comunicazione coi reofori del circuito per mezzo di

fili di platino'resi senza dubbio meno fusibili da un processo di

cui si è già parlato (2). Il recipiente in cui questo sistema viene

chiuso à vuoto d'aria come quello impiegato prima del signor Lc-
dyguino. È possibile che la disposizione di cui noi parliamo sia mi-

gliore di quelle che l'hanno preceduta; ma, certamente, essa non
costituisce un'invenzione della portata di cui si parla nei giornali
americani. L'iden stessa dell'interposizione dei corpi metallici nel-
l'interno della massa carbonizzata, per renderla piit conduttrice e

più solida, non ò nuova, imperocchè essa era già stata efettuata
dai signori Jablockof e Ikolmer. E, del resto, difficile d'ammet-
tere che questo ferro di cavallo, così sottile e delicato, non si de-
teriori in causa della prolungata incandescenza; giacobò oltre l'a-
zione calorifica che tende a disaggregare le par ticelle del carbone,
si produce un'azione meccanica della corrente che tende a to-

glierle ed a deporle sulle pareti del recipiente, como si nota nei
tubi di Geisler. D'altra parte, questo tessato metallico ch.o se-

para gli strati del carbono dal ferro incandescento potrà pure es-

sero alterato alla lunga dal calore, fosse pure esso costituito da fili
di platino resi poco fusibili. Sa ciò potrà soltanto decidero l'espe-
rienza, ed ò per ciò che ò prudente il tenersinelPaspettativa,mal-
grado l'annunzio di cinquanta o sessanta flamme prodotte in tal
guisa da una sola macchina. Noi diremo lo stesso della macchina

dinamo·elettrica dello stesso invehtore, la quale non prosenta
nulla di nuovo affatto, e rispetto alla quale si sono emesse delle

teorie che, se fossero vore, modificherebbero le leggi tanto bene
fondate d'Ohm o di Joule, teorio che sono d'altrondo in disaccordo
con tutte le esperienze fatte colle altre macchine. Mi piace piut-
tosto di credere che l'Edison non si sia data ragione degli effetti
massimi che egli segnala, e che sono d'altroade contestati da due
elettricisti conosciuti nel suo stesso paese.

« Permettetemi, nel finire, di reclamare contro la leggerezza
colla quale i signori Americani trattano le invenzioni europee;
cioè col non credervi. Sembra ad ossi che la scienza elettrica sia
nata ieri, e che sia l'America quella che l'ha scoperta 1 Potrei ci-
tare molti esempi ai quali il nome di Proscott non è estraneo, ma
amo meglio tweermi.

« Credo che ciò che precede à sufficiente aflinche il pubblico diflidi
degli annunci pomposi che gli vengono dal Nuovo Mondo.

< Aggradite, ecc.
« TH. Du MONCEL ».

(1) Scopersi questo principio fin dall'anno 1856 e lo studiai po-
scia quattro volto diverse nel 1864, 1872, 1875, 1876.
(2) Questo fascio si compone di liste di carta bristol carbonis-

zate di 2 pollici di l°unghezza sopra 118 di pollice di larghezza, ebe
sono state tagliate e introdotte in una forma di ferro riscaldata a
500 gradi.

Esportazione di corallo. - Leggiamo, in data dell'11

corrente, nel giornale Marina e Commercio di Messina, che nolla
seconda quindicina di dicembre p.p.furono spedito in cabotaggio
dalla dogana di Sciacca casse n. 5 corallo greggio, del peso di
chilogrammi 614.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

La tavola di Bantin

Nel 1790, ad Oppido, nella Lucania, poco lungi dalPantica
Bantia, venne scoperta una iscrizione in lingua osca, che ri-
sale all'epoca dei Gracchi, e che venne pubblicata ed illu-
strata prima dal Marini, e quindi dai dotti archeologi stra-
nieri Lepsius, Mommsen, Bücheler e Zvetaöff.
Quella iscrizione, che il mondo scientifico noma la tavola

di Bantia, fu di recente studiata da un distinto archeologo
francese, il signor Michele Bréal, che ultimamente ne presen-
tava il testo esatto e la traduzione latina alPAccademia delle

Iscrizioni e dello Belle Lettere di Francia, testo e traduzione
che sono del seguente tenore:
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PON . CENSTVR . BANSAE . CENSAZET . TIVTAM.

PIB
. CEVS . DANTINS . FVST . CENSAMVB.

ESVF . IN . EITVAM . POIZAD . LIGVD.

1NSC . CENSTVB . CENSAVM . ANGET.

AVT . SVAEPIS . CENSTOMEN . NEI . CEBNTST.

DOLVD . MALVD .
IN . EIZEIO . VINCTER.

ESVF . COMENEl . LAMATIR . PR . MEDDIIVD.

TOVTAD . PRAESENTID . PERTM . DOLVM . MALLOM.

IN . AMIRICATVD . ALLO . FAMELO .1N . EI . SIVOM.

PAEI . EIZEIS . FVST . PAE . ANCENSTO . TVST.

TOVTICO . ESTUD.

Quum Censores Bantio censebunt populum,
Quisquis civis Bantinus erit, censetur

Ipse et familia ejus gati lege
Ii censores censere statuerint.

At, si quis in censum non conveneril
Dolo malo, et in hoc convincitur,

Ipse in comitium vocetur (in comitio damneinr?)
Prœtoris Magistratu

Populo præsenti sine (propter dolum malum?)
Dolomalo,

Et œstimetur (vendatur?) ccetera familia
Et is insuper.

Quce ejus erit, quæ incensa erit,
Publica esto.

Ecco ora la traduzione italiana di questa iscrizione:
" Allorchè, a Bantia, i censori faranno il censimento della

" popolazione, chiunque sarà cittadino di Bantia dovrà es-

" sero censito assieme alla propria famiglia, secondo la for-
* mola che i censori decisero di applicare al censimento. Ma,
" se qualcuno per frode o per mala volontà , non andasse a
" farsi inscrivore, e fosse convinto (di questo fatto), egli sarà
" citato o condannato? nell'assemblea, dall'autorità del pre-
" tore, alla presenza del popolo (stante!) la sua frode ed il
" suo mal volere. Si stimerà (e venderà?) il rimanente della
" sua famiglia e lui al tempo stesso; e tutto quanto non sarà
" stato censito diverra cosa pubblica. ,,
Come ben si vede, la tavola di Bantia contiene una legge

sul censo e le pene inflitte al cittadino le cui dichiarazioni
fossero state riconosciute false, vale a dire incomplete, o che,
in qualunque modo, si fosse sottratto ai doveri a lui in'iposti
dalla legge. A questo proposito è interessante il ticordare
che il censimento aveva per base il riparto dell'imposta, e
che questo riparto aveva per nome la fortuna rispettiva dei

cittadini; l'obbiettivo dell'imposta era il reddito, e se non era
assolutamente proporzionale alla rendita, tendeva almeno ad
essere tale. Le dichiarazioni dei contribuenti servivano di
base ai calcoli dei magistrati; la presunzione era a favore

dolla loro esattezza, ma la legge aveva altresì previsto il caso
in cui quella esattezza non esistesse, e che si tentasse di de-

fraudare il pubblico erario.
A Roma. colui che si era sottratto al censimento si vedeva

confiscare i beni e veniva venduto come schiavo. La disposi-
zione di cui fa conno la tavola di Bantia è analoga. Però,v'ha
dubbio sul voro significato del verbo amiricatud (nel quale
si riconosce un imperativo passivo analogo ad estud, esto),
che può significare essere venduto, o, secondo un'altra opi-
nione segnalata dal signor Michele Bréal, può anche equiva-
lere ad essere stimato od apprezzato. Vi o pure dubbio sul

significato del vocabolo perum, che il signor Bréal tradusso

prima per senza, ma cho il signor Deloche fece osservare che
poteva avere altresi il significato di proptcr, cion stante clec

od a motivo.
La tavola di Bantia fa allusione ad una circostanza sc-

condo la quale i censori stabilivauo le norme da seguirsi nel
procedere al censimento dei beni e delle persone. Questi ma-
gistrati, prima d'incominciare le loro operazioni, compila-
vano la cosidetta formula del censimento.
L'iscrizione della tavola di Bantia ò evidentemento il testo

di una legge penale, che colpisce colui che rimase sordo allo
appello del censore, con l'intenzione di defraudare il tesoro

(dolo mato). A questo punto presentasi una difficoltà relativa
al vero significato del vocabolo lamatir. Questo verbo signi-
fica forse la condanna del colpevole nell'assemblea del po-
polo, o indica soltanto la convocazione del popolo in assem-

blea? In quest'ultimo caso, lamatir avrebbe la stessa radico
di clamare e rappresenterebbe il soggiuntivo passivo cla-
metur.

Il signor Laboulaye propende per questa interpretaziono,
aggiungendo che la condanna non può essere pronunziata
dal popolo, ma unicamente dal pretore, che cita davanti ai
Comiz1 il cittadino convinto di frode, o che, davanti all'as-
semblea popolare, pronunzia la sua condanna.
Avendo dei dubbi sul vero significato del vocabolo di ami-

ricatud, il signor Bréal domandò al signor Carlo Giraud so

non fosse possibile che avesse il significato di vendita, o no
ebbe la risposta che, - " se una tale disposiziono potù esi-
" stere nel periodo barbaro del diritto romano, sarebbe stata
" però eccessiva o ributtante al tempo dei Gracchi.,,
Il signor Laboulayo invece trovò che l'opinione emessa dal

signor Giraud era umana ma poco romana, poichè il diritto
romano ordinava di vendere,con tutta la sua famiglia, chiun-
que procurasse di sottrarsi agli obblighi del censimento; e,
avendo il signor Bréal detto che, ciò che parve specialmonte
ributtante, fu in·particolar modo la venditadipersono libero,
quali erano la moglie ed i figli, il signor Ernesto Desjardins
osservò che, se come nella legge delle Dodici Tavole, anche
tavola di Bantia, Famelo significa i beni, no resulterebbe

questa frase: - " Si stimera (o si vendera) il rimanente dei
" suoi beni e lui al tempo stesso. ,
Dal punto di vista grammaticale, il testo della tavola di

Bantia fornì al signor Michele Bréal l'occasione di mostraro
di nuovo la sua profonda cognizione delle lingue indo-ouro-
pee. Com'è agevole convincerseno loggendo l'iscrizione osca
da noi fedelmente riprodotta, il dialetto osca ha una fonetica
speciale. La lettera P corrisponde spesso al Q latino o vi si
trova Pon per Cum, Pis per Quis, o Poci por Qu<e. Ancho lo
contrazioni vi sono frequenti, e trovasi Ccos per Civis e Ban-
tins per Bautinus. Talvolta poi la preposiziono ò messa dopo
la parola alla quale è incorporata, e si vede scritto constom-
en e comen-es per en censum ed in conventn.

Si osservera pure che, nei verbi, la sillaba finalc Fust equi-
vale ad Erit; Amur caratterizza l'imperativo passivo, cd est
nel verbo sincopato cebnust indica il futuro passato. L'O la-
tino finale è rimpiazzato nella lingua osca da ud, tanto ò
vero che trovasi catud per esto, e do/ud m<d/ad por dolo malo.
La parola che significa popolo è lauta, ma nella tavola di
Bantia la si trova scritta due volto con una varianto persi-
stente che ne fa Touta (toutad, toutico). Il D poi pare sia la
caratteristica del dativo; infatti, l'iscrizione reca toutad

præsentid perpolndo pr<esenti, e dolud mallad por dolo malo.
Nella tavola di Bantia trovasi pure il vecchio titolo ita-

liota dei magistrati municipali che, como già sapevasi, ò

quello di Meddi.c, ed è accompagnato dal titolo di pre/ore,
che designava propriamente il primo magistrato.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 12 gennaio 1880 (ore 15).
Barometro leggermente e variamonte oscillanto in tutta l'Italia

o nelle vicine stazioni dell'Austria. Piemonte e Veneto 776 mill.;
Capo Leuca 767 mill. Venti delle regioni nord freschi e forti in

quasi tutta la penisola o al nord della Sicilia. Mare agitato nel-

l'Adriatico, a Livorno, a Portotorres e presso Napoli; grosso al
Gargano; mosso altrove. Olelo sorono in gran parte del nord ed

ovest; nuvoloso qua o là; coperto nel resto d'Italia. Nel periodo
decorso venti freschi e mare agitato in vari punti dell'Adriatico.
Loggiora pioggia a Messina. Stamani allo ore 8 il termometro so-

gnava duo gradi sotto sero a Domodossola, a Venezia, a Urbino
o a Camerino; tre gradi a Moncalieri; quattro gradi a Itimini. I
venti fra greco e maestralo saranno assai freschi, e cielo annuvo-
lato in varie stazioni del contro e del sud.

Osservatorio del Collegio Reinano -- 12 gennaio isso.
AIÆEEBA DELI.A BTABIONE :=a (gm g,

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 771,1 770,5 170,1 771,6
a 0• e al mare

Termomet.esterno ‡ 1,6 #6,2 #6‡> +1,6
(eentlgrado) .

Umidità relativa... 50 80 66
,

BA

Umidità assoluta... 3,07 2,60 4,81 2.82

Anemoscopioevel. N.18 N.15 N.83 N. 18
orar.medisin kil.
Stato del cielo..... quasi cop. Cumall quaalESTOBO 60TOBO

. OSSERVAZIONI DIVERDE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 0 pom. del corrente).
Termomstro: Massimo = ‡7,0 C.= ‡6,6B. I Minimo- #1,0 0. = -i 0,8 B.

1

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 13 gennaio 1880.

Istore Valore CONTANTI FINE 00BBENTE TINE PROBBIMO

gggggg oonmanzo
teninte venste

"

b¾e

LETTERA DANARO LETTERA DAAABO LETTERA DABABO

Bendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 2• semestre 1880 - - 87 80 87 75 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 16 aprile 1880 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certi ti sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
i ...... ............. 1•ottobre1879 - - -- -- -- -- -- -- 9610

Prest o Romano, Blount. . . . . . . . . . ,
- - - - - - - - - - - - - - 96 85

Detto? detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1870 - - - - - - - - - - - - - - 10û 20
Frestito Nasionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0/0 . . . - - - - - - - ... - - ... - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre 1880 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 914 -

Obbligazioni dett•¡ 6 0/0 . . . . . . . . . . , 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Bendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - ..- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . Io luglio 1879 600 - - - - - - - - - - - - - - 465 -

Danca Nazionale Italiana . . . . . . . . ,, 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 2282 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . 1•eemestre 1880 1000 - 1000 - 1324 - 1320 - 1324 - 1820 - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
1• eemestre 1880 500 - 250 - - - - - 584 -- 683 60 - -··· --- - - ---

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliareltaliano ,, 600 - 400 - - - - - - ... - - - - -·· ··- 920 --
CArtolle Credito Fondiario BancoSanto

Spirito ................... 1 ottobre18TS 600- - -- ...- -- ..... ..- -.- 674.--

Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - -

- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - : - - - - -- - --- - - - ..- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

ßtrade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1660 500 - 600 - - - - - 410 - 409 60 - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 - - - - - - ... - - - .. - - -
- -

Buont Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - - - - - ... - ... ... .. ... - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - ... ... . - - - - .. ... ... - --- -

Obblig.Ferrovie Sardennova emies.8010 1· ottobre 1879 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 270 -

As titr. ferr. Palermo-Marsala-Trapani . 500 - 500 - - .... .-- ... .. ... - -- ... - ..- - --- -

Obbligazionidette.............. - - -- -- .,.- ...- ...- -...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60 - - - - - - - •·- - --- -•· - - -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas 1• Inglio 1879 600 - 500 - 689 - 688 - - -
- - - - -

- - -

Boeietà dell'Acqua Pia antica Marola . . 1• aprile 1879 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - 610 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 600 - - - -

- - - - - - - - - - -

Pio Oationne . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• eemestre 1880 430 - 430 - - -- ..- - -- .... - -- .- -- - - - ..·

CAMB I oroam arrmas nasano leaisale Oss a a V a x I om I

Ps•eems forffs

Parig!. . . .. . . . . . . . . . . . • 90 111 TO 111 45 - -
5 010 - 10 semestre 1880: 90 15, 90 12 112, 90 10 One4 89 92112 cont.

Marsiglis . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Generale 583 75, 583 60, 583 25, 583.
Idone..... ............ 90 -- -- --

Londra . . . .. . . . . . . . . . . . . 90 28 14 28 00 - - Strade ferrate meridionali 409 50.
Augusta................. 00 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 - - - - - - Anglo-Romana per l'ill. a Gas 600 cont.
Triente................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 I!re . . . . . . . . - 22 47 22 45 - -
D ßindaco A. PIERI.

Soonto di Banca . . ; . . . . . . . .
-

N Deputato di Borsa GALDETTI.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA Bíbunnes e a0CÌ&mL
corso delle Cr.rlotta Plavsa veËova di

, Gaetano Perachie, ed Annetta Pera-lhassunto della situulene del di 31 del niese di I)icemke 1879 226 ge.:,",6,",f,'at.9,=, ,6,'s.",6•:=•¿¿
Uspitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolas. (R. Decr.23sett.1874,N.2237) L.150,000,000 Ut'o'rizit?°iaÏ'"m'"a t'o°, 'a"=='e°.'s°."al
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L. 78,000,000 Let"f',°,'°,d brera1 7 e arocinioœp

conclueloni del PubblÎeoMinistero, de-A TTIV O. creto in data 14 marzo 1879, con cui
Oasse e riservC

e sorboni a scadenza naamm glore dlL. 174,837,153 15

. . .
L. 163,051,513 08 e I o is o a

pagabill in carta id. maggiore di8 mesi " " 195,860,877 24 eati, quai creditoriinteresesti nel gin-
Portafogno Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , 867,759 09 204,131,375 92 dicio di graduazione vertito in seguit0

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 20,666,468 , a subasta di beni contro il fu medico
Cambiall in moneta metallica . . . . , , 8,081,781, 94 l 8 24998 68 UW°ñ°vefb emål raa naczi d
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica , , 189,230 74 ) cembre 1848.

Antielpasions . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,004,711 52 Ed io sottoscritto uselere addetto al
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . . . L. 19,858,508 82 detto Tribunale, dipendentemente al

Id. id. per conto della massa di ris etto. . , 14,068,201 19 aurriferito decreto, inseguendo la in-'A'It*II Id. 14. pel fondo pensioni o cassa dÎ providenza , . a 88,122,515 57 stanza delle detto attrici, ammesse al
Effetti ricevuti all'incueno. . , , , . . . ., , 4,106,772 56 } benefleio del gratuito patrocinio, rap-

Crediti *
, , , , , , , , , , , , , . . . . . . , 846,309.409 20 | presentate in causa dal procuratore

Soirorense . . . . . . . . . . . . . . . . . • • . 6,GOO,185 40 i Belisario Gallina, ho citato per pub-
Depositi . . . . . . . . . . . . , , , , , , , , 678,488,263 19 blici proclaml i detti ed Infra indicati
Partite varte. . . . . . . . . . . . . . , , , , , 16,460,713 19 mdividui e loro rappresentanti od a-

-- venti eansa a comparire nanti 11 pre-TorAr.s . . . L.1,003,758,727 18 lodato Tribunale d'Asti in via formalespese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 3,851,662 04 fra 11 termine di giorni venticinque
Tesoro dello Stato el mutuo in oro a termini della Convens. 1•gingao1876 L. it,88i,975 22 per vedersi far luogo alla distribustone
Tesoro dello Stato el quota elmutuo 4150milioniinoro . . . . . . ,, 29,791,400 fra i creditori di cui al detto n.10 del

* Conversione del Prestito Nazionale . . . . . . , , , . . . , , 221,487,700 5 346,309,469 20 gu ft i erbr . ebilae somma I r

Azionisti a saldo azioni . . , , , , . . . . . , , . . , , . . . 50,000,000 medesimi per la morte avvenuta in
\Debitori con ipoteca . . . . . . . . t . . . . . . . . . . . .

695,888 42 dicembre 1876 alla Caterina Villa ye-
TorAr,a ensanar.s. L,1, 6 0,379 17 dre, cdgr diarze enrea setpatrat

P A SS I TQ . per servire all'annualità vitalizia di
capitale . , , , , . . . . . , , . . , , . . . L. 200,900,000 . lire 360 a favore della medesima, quale
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,100,000 ,,

capitale tiotasi era pressa li Salom08
Circolazione biglietti di Baues, fedi di credito al nome del eassiere, boni di osana . . . 441,107,163 ed Alessandro fratelli Artom, rappre-
Oonti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . 21,009,635 ô9 sentanti il loro padre Michele, con dif-
Oonti correnti ed altri debit.i a sendenza . . . . , , , . . . . , 68,427,114 46 fidamento ad essi creditori che non
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . . , , 678,488.7.68 19 comparendo el procederà a termini di
Partite varie . . . . . . . . · • • • , , , , . . , 60þ83,831 16 dritto alla distribuzione in loro contu-

TorAr.a . . . L.1,491,716,007 40 macia colle apene a carico del fondo.
Rendite det corrente esereisto da liquidarsi alla chineurs di esso, , , , . . . 17,894,371 68 Se e oLue:gi e Cristina frK-TOTALE GENERAI.a . L.1,609,610,379 17 telli e sorella fu Secondo, d'Asti - Sa-

cerdote D. Giovanni Gugilelminetti, eËistinfa Ñ€lla Ûassa e Iliserv4. per esso il capitano Alessio Rodolfo,
cro . . . . . . . . . , , , , , , , , , , . L. 32,021,303 50 d'Asti - Formento Marinona vedova
Argento. . . . . . . , , . . . . . . . , , , , .65,581,47237 Genovese,d'Asti-DhoMarco,nfilciale
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Beg. 21 gennaio 1875) . , , , , , 161,590 11 d'Asti - Banenati Margarita vedovÄ
Biglietti consorziali . . . . . . . . . , , , , , , . . , 74,087,387 50 Bolzoni, a per essa Seraßno Mazzetti,

Rrsaava . . .
L. 161761,7 48 d'Asti - Biandrà cavaliere e Angelo,

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . , , , , , 1,106,246 48 tenente colonnello, d'Asti - Mr.zwetti
Bronzo eeeedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . . , ,, 198,564 17 Giuseppina vedova Pastorino, d'Asti -

Gabbiano Matteo, d'Asti - BarberiaCAssa , . . L. 163,051,513 08
teologo Teodoro e Pietro fratelli, di

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
ro I leF a, Giuseppina

VALoax: da L. 60 Nousso: 1,423,411 L. 71,170,550 m - Vercelli Giuseppe, d'Aati asda L. 100 1,078,180 , 107.818,000 • Giuseppe, d'Antignano - Pasta Lui la
da L. 500 402,475 , 201,287,500 . vedova e Carolins madre e Og lada L. 1000 69,574 ,, 59,574,000 m Guazzi, d'Asti - Massi D. Pietro, teo-

Boxxx L. 439,800,050 , logo, di Bessant - Bogetti Pietro, Gla-
13iglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. como FeHee e Luigi fratelli e nipote,

Dalla oesadata Ban a per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e & da 0 cudi a; L. 5 M Ln. 1,14 is e e

ddaa LL. 2 della consata Banca di Genova ",, '

E0 , 14,750
" sti MÔlini medico Antonio Bebai

da L. 1000 della cessata Banca di Genova . 28 , 23,000 " PaoÎo,' d'Ast C lemutor ÑÊla veËË
11erar.s L. 441,107,163 e Girio, d'Asti - Fontana avv. Franoe-

aco, di Torino, e Museo Domenico,d'Asti.11 rapporto fra 11 capitale L. 147,222 222 ,, , . . . . . . . e la circolas. L. 441,107,163 ,
é di uno a 2 996 Copia della citazione venne 11 glornola circolazioneL. 441,107,108 e 11 corrente dicembre pubblicata alla

Il rapporto fra la riserva L. 161,751,703 48 e gli altri de- L. 462,116,798 69 è di uno a 2 856 porta del prelodato Tribunale ed al-biti a vista . ,, 21,009,035 69 l'albo pretorio della città d'Asti.
Asti, il 12 dicembre 1879ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. 115 A. CORTESE 080Î070,

laggiore di 20 giorni Ri.ore di 20 giorni
¯

- -

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . , , , , , . . 4 0|0 5
(86 ubblicassone)

le a t a iagn s tiŠometa olori
,

1
. . . . . .

4 0|0
4 0| ha ch esto 14anCeapo z fa indcen

trei generi (Baneo di Napoli) . .
i . . .

.. 4 0
ado car6tellea l erasatene

Sul conti correnti passivi . , , , , , , . . . . . . 0"|0 prima n. 47Ë9, di lire 468, anticipate
Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . L. 232g eu tre cartelle del 5° Prestito del Ha-
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 Ilre di espitale versato , , . . . 18 3g i nicipio di Napolf ; e la seconda n.48714

di lire lig5, su dieci cartelle del detto
e Sedi e le Sneeursali di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Livorno, Messina e Modena sono autorizzate S un ne abbia dritto ad oral al

tare al 4 0¡O anche gli effetti con scadenza minore di giorni 20. rilascio dei suddetti duplicatpi lo di-
Roma, 11 gennaio 1860, chiari al Banco. 34
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NISTERO D EI LAVORI PUBELICl 0Iælfl8TERO DEI LIVOffl PUÑBLICI
DIREZIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant.di mercoledi 28 gennaio corr, in uns delle cale di questo
Ministero, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Cosenza, avanti il prefetto, ei addiverrà simultaneamente, col
metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alPincanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 26 serie da San Giovanni Paliati alla
provinciale Acri-Bisiÿnano, in provincia di Cosenza, compreso
fra Aeri e la Croce di Greca, della lunghezza di metri 12126,
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di.L. 227,348.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indleati giorno ed ora, presentare in uno del enddesignati uffizi le loro oferte,
esetuse sattelle per persona da diehiarare, estese en onrts bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e anggellate. Lympresa sarà quindi dell-
berata a quello che dalle due aste risulterà11 migliore oŒerente, e ciò a plu-
ralità di oŒerte, purchè ela stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ri-

basso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'Impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 20 marzo 1878, visibili, assieme alle altre carte del progetto, nei end-
detti uffizi di Roma e Cosenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogal cosa compiuta entro il termine di anni due.
Gll aspiranti,per essere ammessi all'asta,dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

rantorità del inogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto

il quale ela stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri che 11 conoor-

rente, o la persona che sarà Inearicata di dirigere sotto la sua responsabilità
et in sua vece i lavori, haAB cognizioni e capacità necessarie per l'esegal-
Inento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricerata di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di
Cosenza, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 12,000, in on-
metario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

i Boras nel giorno del deposito.
La cauzione dellaitiva è fiesats al deolmo della somma di deliberamento in

numerario od in eartelle come sopra.

Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 5 enecessivi aquello dell'aggin-
dicazione, stipulare 11 relativo contratto.

Non pubblicandosi il consueto avviso di seguito deliberamento, si fa noto
che 11 termine utile per presentare in uno del suddesignati uffizi offerte di
zw111 prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, acadrà col mezzo-

giorno del 2 febbraio p. v.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di regletro sono a carico del

de11beratarlo.
Roma, 12 gennaio 1860.

Per detto Ministero
190 11 Caposesione: M. FRIGERI.

BANOA OANELLESE-0ANELLI
AVVISO.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di mercoledi 28 gennaio corr., in una delle sale di questo Mi-

aistero, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Campobasso, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti teoanti il ribasso di na tanto per cento, all'in-
canto per lo

Appallo delle opere e provviste occorre):ti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 1" serie Isernia-Atina-Roccasecca, in
provincia di Campobasso, compreso fra il Ponte sul Volturno
della nazionale di Alfedena ed il confine colla provincia di Ca-
serta, della lunghezza di m. 14689 08, per la presunta somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 215,416.
Percið eoloro i quall Torranno attendere a detto appaÏto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del enddesigaati alliel le loro of-
ferte, emeluse queHe per persona da diehiarare, 08tese en carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà qalndi dell-
berata a quello che dalle due aste risulterå il migliore oferente, e ciò a pla-
ralità di oŒerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolats all'osservansa del espitolato d'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speelale
in data 30 aprile 1877, visibili assieme alle altre earte del progetto nei end-
detti utlici di Roma e Campobasso.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogoi cosa compinta entro il termine di anni due.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certineato di moralitå rilasetato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaeclato da non più di nel mesi, ed assicarl che 11 concor-
rente, o la persona che sarà incarleata di dirigere sotto 13 6aa responisbilità
ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capaaltà necessario per l'esegui..
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avvise

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciati di Itoms o di
Campobasso, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 5000, la au-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato a valore
41 Borsa nel giorno del depoelto.
La canzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento, 3a

numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivi a quello dell'ag-

giudicazlone stipulare il relativo contratto.
Non pubblicandosi 11 consueto avviso di segalto deliberamento, al fa noto

che il termine utile per presentare in uno dei Buddesigaati milizi offerte di
ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, scadrà col mezzo-
giorno del 2 febbraio p. v.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

deliberatario.
Roma, 12 gennaio 1880.

Per detto Ministero
186 Il Caposesione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI NAPOLI

A senso dell'art. 33 dello statuto sociale gli azionisti della Banea Canellese
anno convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 10 febbraio pros-
aimo, ad un'ora pomeridiana, nella sala dell'Asilo Infantile di Canelli.

Ordino del giorno:
1. Lettura del verbale dell'assembles precedente;
2. Relazione del Conalglio d'ammialstrazione;
3. Relazione del censori;
4. Nomina del preeldente dell'assemblea;
5. Approvazione del bliancio conenntivo 1879;
6. Nomins di sei amministratori in surrogazione degli scadenti per anslanità

signori Bertolini comm. avv. Vincenzo, Sacchero D. Giovanni, Sardi notalo
Luigl, Contratto Giuseppe, Zoppa Alessandro, Cazzola car. avv. Giovanni.

Art. 31 dello statuto soelale.
" Chiunl¡ne possieda in proprio cinque azioni ha diritto ad un voto, e sue-

eessivamente ad altrettanti voti quante sono le ulteriori decine d'azioni da
lui possedate sino al limite di dieel voti, che non of pnð mai eccedere. ,,
Per interveniro all'assembles dovranno i signori azionisti depositare le loro

azioni presso questa Banca Canellese non più tardi del mezzodi del giorno
stesso ilsaato per l'anaemblea.
In mancanza del numero legale di azionisti l'assemblea s'intenderà convo-

cata in seconds adunanza pel giorno 8 febbraio prossimo, alla medesima ora
e nello steBSO 100810.

Canelli, 11 gennaio 1880.
211 Il Consiglio d'Amministrazlone.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 9 febbraio 1880 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco num. 193, posto nel comune di Villarices, provincia di Na-
poli, con l'aggio lordo medio annuale di lire 907 48.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-
corrente istanza la carta fornita del competente bollo, corredata del doenmenti
comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di apeechietto rilaseista
dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indiosto nel successivo

articolo 136 del enddetto regolamento e dall'art. 6 del Reale dooreto 5 marzo
1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le loro qualità rispettive.
Gli uni poi e gli altri hanno obbligo di dimostrare con doenmenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro 00000780~
i Si avverto che il cenasto Banoo è della categoria prima, cloó destinato al
concorso del soli rieevitori titolari, e che a guarentigia de1Pesercizio del Banco
medesimo dovrà essere prestata una malloweria in titoli del Debito Pubblico
dello Stato per il capitale di lire 750.
Ne1Pistanza sarå dichiarato di uniformaril alle condialoni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

100
Napoli, addi 9 gennaio 1880.

L'Intendente: TARANTO.
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N. 34.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di lunedi26 gennaio corrente,ia una delle 6816 di

questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la
Regla Prefettura di Chieti, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla costruzione del troneo
della strada provinciale di 23 serie da Guilmi alla ßtazione di
Casalbordino, in provincia di Chieti, compreso fra la traversa di
Scerni e Casalanguida, della lunghezza di metri 15544 75, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 221,045.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

Indicati giorno ed ora, presentare in uno del enddesignati niilzi le loro oferte,
encInse quelle per persona da dichiarare,estese en carta bollata (da una
lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a

quello che dalle due aste ristilterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di
offerte, purchè als stato superato o raggiunto il limite minimo di ribseso at>
b.lito dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speelale in data
19 novembre 1878, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddettÍ
utlici di Roma e Chieti.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compinta entro il termine di mesi trenta.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certilleato di moralità rilaselato in tempo prossimo all'incanto dal-

I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che 11 concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la ena responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognitioni e capacità necessarle per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Chlati, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di Ifra 15,000 in nu-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di
Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento,

in numerario od in cartelle come sopra.
11 dehberatario dovrà nel termine di giorni 5 auccessivi a quello dell'ag-

gindleazione stipulare 11 relativo contratto.
Non pubblicandosi il consueto avviso di seguito deliberamento, si fa noto

che 11 termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di
ribasso ani prezzo deliberato, non inferiori ci ventesimo, scadrà col mezzo-
giorno delli 31 gennaio corrente.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del
deliberatario.

Roma, 11 gennaio 1880.
Per detto Ministero

183 Il Caposezione: M. FILIGERI.

MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE ÛENERALE DELLE Û1BELLE

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Avviso d'Asta per secondo incante.

Essendo riuscIto infruttuoso l'incanto tenuto addi 23 dicembre 1879 per l'ap-
palto della rivendita dei generi di privativa num.10 nel comune di Roma, via
S. Marco, nel circondario di Roma, provincia di Roma, e del presunto reddito
annuo lordo di lire 2799 74, si fa noto che nel giorno 28 del mese di gennalo,
anno 1880, alle ore 10 ant., sarà tenuto nell'oflicio d'Intendenza in Roma un
secondo inoanto ad offerte segrete, avvertendo che 61 farà 180g0 Sil'agglOdi-
cazione quand'anche non vi sia che un solo oferente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magagino privative in Roma,

2° oircondario.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso 11 Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di Finanza e presso l'oincio di vendita dei ge-
Beri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio do-

vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato la loro
offerta in iscritto all'utlisio d'Intendenza in Roma.

Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira.
2. Esprimere in tutte lettere l'anuno canone oferto.
3. Essere garantite mediante deposito d111re 279 95, corrispondente al de-

elmo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in name-
rarie, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
calcolata al prezzo di Borea della capitale del Regno.

4. Essere corredate di un documento legale comprovanto la capacità di
obbligarsi.
Le offerto mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, ei riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione earanno immediatamente restituiti i depositi aglialtri aspiranti. Quello del deliberatario sarå trattenuto fino al momento della

stipulazione del contratto e della prestazione della canzione stabilita dallo
articolo 4 del capitolato d'onerl.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorn! 15 l'offerta di aumento

non inferiore al Teat06imo del prezzo di aggladicazione.
Baranno a carloo del dellberatario tutte le spese por la pubblicazione degliavvisi d'appalto, quella per la inserzione del medesimi nella Gazzetta Cfticiale

del Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le apean perla etipalazione del contratto, le taase governative e quelle di registro e bollo.
Roma, il 7 gennaio 1880.

168 Per l'INÊtWeente: ROSALBA.
I

R. 38.

EINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant.di giovedi 29 gennaio corrente, in una delle sale di questa Mi-

alstero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e preseo la Itegia
Prefettura di Mesalna, avanti il prefetto, ei addiverrà simnitaneamente, cut
metodo dei partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per canto,allo incanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della tra-
vata metallica del ponte sul torrente Fiumedinisi lungo la strada
provinciale Messina-Catania, in provincia di Messina, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 103,836 60.
Perci6 coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negliindicati giorno ed ora, presentare in uno det enddesignati uflisi le loro oferte,.

emeluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e eaggellate. L'imprB6a sarà quindi dell-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plu-
ralità di oŒerte, purché sia stato superato o raggianto il limite minimo di rf-
baseo stabilito dalla echeda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'oaservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 18 gennaio 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto not and-
detti afBai di Roma e Messina.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di un anno.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medealma
selbire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo proselmo all'incanto dal-
t'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

ö) Un attestato di on ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed seateori che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responnabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capaefth necessarie per l'esogni-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avyloo;

e) La ricevuta di una delle Cassa delle Tesorerie provinciali di Roma o di
Messina, ds11a quale risulti del fatto deposito interiaale di lIre 1500, in nu-
merarlo, od in cartelle al portatore del Debito Pobblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La osuzione definitiva é fissata al deoimo della somma di deliberamento in

numerario od in eartelle come sopra.
11 deliberatario dovrå nel termine di giorni 5 euccessivi a quello dell'ag-gindlessione stipulare il relativo contratto.
Non pubblicandosi 11 00BOU$t0 BVVISO di 88güÌt0 dellberamento, si fa noto

che il termine utile per presentare in uno dei suddesignati udizi offerte di
ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori t.l venteelmo, scadrà col mezzo-
giorno del 8 febbraio p. v.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

deliberatario.
Roma, 18 gennaio 1880.

Per detto Ministero
216 B Caposesion¢: M. FIt10ERI.
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INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA CASSA CENTRALE DI RISPARRI E DIFOSITI Bl FIRENZE
Col presente avviso viene sporto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 4 agli Alberoni, effasta hel comune di Malamoeco, assegnats per le love al
magazzino di Venezia, e del presunto reddito lordo di lire 230 10.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2886 (Berle 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presento nella Gazzetta Ufileiale del Regno,
e nel giornale per le inserzibbi giudistarle della provinefa, le proprie istanze
in carta da bollo da conteelthi 50; corredate del certilleato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e del documenti comprovanti
i titoli che potysero militare a loro favore.
Le domande pervenuto all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.

195
Venezia, addi ö gennaio 1880.

Ar l'Turendente: TREVISAN.

Settimana dal i• a1 8 gennaio 1880. In

NUMERO

mumuti ritirl
. Liro Liro

Risparmi. . . . . . . . . .
a 613 a 2|l,618 21

Depositi diversi . . . . . . » » » •

Oasse § di la cl. in conto corr. » » » »

alliliate i di 26 cl. idea a a > 2,000 >

Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . .

» > 500 > 878 20

somme . . . . . . . . . . . . . 500 . 25.021 4

EFFEMERIDI AMMINISTRATIVE
RASSlf6NA

DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI, PROVIN01ALI, COMUNALI E DELLE OPERE PIE DEL REGNO D'ITALIA
diretta dal Cav. Avv. DO1IENICO ÀÍANGANELLA

SOMMARIO.
I. Atti uf1letali - Raccolta delle leggi, regolamenti, decreti, circolari di massima - Bollettino delle nomine e promozioni del

personale dello Amministrazioni centrali, delle Profetture ed Intendenze di Finanza. •

II. Giurisprudenza amministrativa e floanziaria - Decisioni di massima della Corté di cassazione dí Roma sui conflitti
di attribuzione ed altre questioni di competenza fra l'autorità amministrativa e giudiziaris; e sentqpze delle Corti d'appello in
materia amministrativa - Pareri del Consiglio di Stato, dal Governo adottati, negli affari di competenza di tutti i Ministeri -
Decisioni della Corte dei conti.

III. Studi sulÏa legislazione e giurisprudenza amministrativa - Memorie - Articoli - Bibliografio - Oronaen
parlamentare.

PROGRAHHA.
Fondare un giornale amministrativo che non si limiti ad un solo ramo del pubbluico servizio, ma tutti li abbracci e com-

penetri, non ò una impresa nuova, ma sempre difficile e poderosa. Trattasi di far tesoro della giurisprudenza del Consiglio
di Stato dal Governo adottata, della Corte di cassazione di Roma in materia di conflitti ed in altre questionidi competenza
dell'autorità giudiziaria ed amministrativa; nonchè delle Corti d'appello in materia amministrativa e della Corte dei conti
sulle pensioni degli impiegati civili e sulle altre materie di sua competenza. E dove a questa si aggiungano le circolari ed
istruzioni ministeriali, a norma delle pubbliche Amministrazioni, si avrà un perfetto commentario ufficiale della legislazione
del Regno.
A ciò noi siamo stati indotti dal pensiero che con questa sola Egcmeride gli amministratori abbiano tutto ciò che possa

e dirigerne e agevolarne il compito nel disimpegno delle loro svariate funzioni.
Per accrescere l'utilità del giornale, la parte la oltre a pubblicare gli atti ufficiali, le leggi, i decreti e regolamenti, avrà

un bollettino delle nomine e promozioni di tutto il personale amministrativo del Regno.
La parte terza comprendera articoli e memorie sulla amministrazione, la legislazione e la giurisprudenza amministrativa,

e la Direzione si tiene disposta accogliere e dare pubblicita a tutti quelli scritti che in materia d'amministrazione e di go-
verno le venissero inviati. Si farà ancora un'accurata rassegna bibliografica e critica di tutti i libri che sullo stesso argc-
mento vedranno la luce in Italia e altrove. Finalmente la cronaca parlamentare, affidata a speciale collaboratore, tratterà
del movimento legislativo nei due rami del Parlamento.
Il nostro compito è certo malagevole, ma teniamo per fermo di riuscire perchè sorretti dai consigli e dalla cooperazione

di uomini competenti, e perchò contiamo fra i nostri collaboratori giureconsulti e magistrati di alto ingegno e di bella fama.
L'E/feineride verrA pubblicata ogni mese con fascicolo di tre fogli (36 colonne) formato della Gazzetta Ufficiale del Regno,

con copertina e indice. Alla fine dell'anno saranno pubblicati due indici, uno cronologico e l'altro alfabetico delle mntorio
pubblicate.

Prezzo d'abbuonamento annuale lire 12 - Per l'estero, spese postali in più.
L'abbuonamento s'intende obbligatorio per un anno a cominciare dal 1° gennaio•1880.
Si può pagare anche a rate semestrali anticipate.

12 presso di associazione dovrà spedirsi in vaglia o con lettera raccomandata all'Amministrazione delle Effemeridi Am-
ministrative, presso la Tipografia EREDI BOTTA, ROMA.

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipografia EREDI BorrA.
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6
5. A danno di Antonini Valentino flglio di fu D >menico - Casa di u i ¡r 00,

'

in contrada Spiazzo dei Gentili, civico num. 153, di no piano e un vn ,
e .u-

finanti strada da due lati, Confraternita della Disciplina, e Lam: jd AollINIS TERODEI LAVORI PUBBLICI gelo, salvi, eoe., ses. 1•, numero 206 sub. 2, reddito lire 11 70, prezau m sono
lire 118 40.

DIllIZIONE GENERALE DBl PONTI E STRADE
Avviso d'Asta.

Alle ore 10 antimerid, di lunedi 2 febbraio p. v., in una delle sale di questo Mi-
nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Catanzaro, avanti il prefetto, ei addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento,allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione della strada nazionale n. 36 bis, da ßoversa Mannelli per
Nicastro al Ponte Mastro Elia sul Lansato, esclusa la traversa
di Nicastro, in provincia di Catanzaro, della lunghezza di me-
tri 41653, per la presunta annua somma, soggetta a ribasso di
asta, di lire 22,300.
Perciò coloro i qualt vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, proSOBÉSr0 in 880 40! SBådSSignati SIERI10 Î070Of0tt0,
esclase iluelle per persons da dielmiarare, estese an earts bollata (da
nas lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarå quindi dell-
berata a quello che dalle due aate risulterà il migliore oferente, e oib a piu-
ralità di oferte, purché ela stato superato o raggiunto il limiteminimo di ri-

6. A danno di Filesi Stefano fu Giuseppe - Casa al voenbalo B-mo da i
Purchiaroni, in via Dritta, ctrici numeri 414 e 415, corfinanti str-.da da tra
lati, Fieschi SilTOGtf0, Pozzi Pietro e sorelle, o Parri Pasqu vedov, Inm -
consi, salvi, ecc., eezione 16, numero 23 112, reddito lire 15, prezzo ruimen
lire 146 80.
7. A danno di Blondi Pasquale fa Domenico - Casa, porzione pi no O rrero,
il na piano e vani due, in via della Peona, elvioo n. 629, confinanti vie h de na
Penas, Confraternita di S. Lanno, Frobblani fratelli fu Giov uni, envi, fee.,
ses. 1•, a. 842 anb 1, reddito lire 9 8't, prezzo minimo lire 109 80.
Tutti i suddetti fondi sono altusti in Bassanello.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per 100 del pressi come sopra desoritti in olascun immobile.
I deliberatari dovranno aboreare l'intiero prezzo nel tre giorni success:Vi

all'aggiudiessione, e più pagare le spese tutto d'asta, tassa di regretro e con,
trattaali, ecc.

Orte, li 9 gennaio 1890.
208 Il Collettore: MEZZin]NI.

N. 37.
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basso stabilito dalla echeda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 31 luglio 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-
detti ufusi di Roma e catanzaro.
La manutenzione decorrerà dal 1• aprile 1880 al 81 marzo 1889.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un certinoato di moralità rilasciato in tempo prossimo allineanto dal-
l'autoritå del luogo di domleilio del concorrente;

b) Un attentato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato r11aeciato da non più di sei mest, ed assicari che 11 concor-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegal-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di
Catanzaro, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 3000, in nu-
merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La canzione definitsys à fissata alla metà dell'annuo canone di delibera-

mento, in numerarlo od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 anceessivi a quello dell'ag-

gladicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi oferte di ri-

basso enl prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 eteeessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appaito e quelle di registro sono a cari00 del
deliberatario.

Roma, 12 gennaio 1880.
Per detto Ministero

218 li Caposezione: M. FitIGERI.

ESATTORIA. DI BRSS&NELLO
Il sottoscritto esattore rende pubblicamente noto che il giorno 6 febbraio

1880, nel locale della II, Pretura d'Orte, alle ore 10 ant, avranno luogo le
seguenti vendite, ed occorrendo un secondo ed un terzo esperimento, ilprimo
di questi verrà efettuato il 13 febbraio 1880 ed il secondo il 20 detto.
1. A danno di Mariani Ferdinando Bglio di Giuseppe - Casa di due piani,

il 16 di proprietà dellyntestato, composto di quattro vani aventi il civico an-
mero 645, coaûnanti strada da tre lati, Opera pia Libriani, salvi, ecc., ees.16,
n. 389 enb. 2, reddito lire 15, presso minimo lire 146 40. (Il secondo piano è
di proprietà, due vani della Confraternita del Sagramento, gli altri due del-
TOpera pia Libriani).
2. A danno di Mecocci Maria in Quadrani - Casa, porzione del piano ter-

reno, vocabolo Spazio dei Gentill, di un piano e di un vano, oivico nurn. 144,
conBnanti strada da due lati, Paolucci Nicola, Creta sorelle to Domenico,
salvi, ecc., num. 212 enh. 1, reddito lire 6, prezzo minimo lire 58 80.
3. A danno di Bergantill Giovanna fu Lanno - Casa di due vani, civico

n. 402,conânanti strada da due lati, Confraternita dellaMisericordia, Costansi
Domenico, salvi, ecc., sex. 1·, a. 84 anb. 2, reddito lire 18 76, prezzo minimo
lire 183 60.
4. A danno di Creta Costanza fa Pietro Paolo - Casa porzione del primo

plano e tutto il secondo, in contrada Lupe di Tranfa, civico n. 863, di piani
due e vant due, condaanti strada da due lati, Maracci Eleonora in Creta,
salvi, ecc., ses. 16, n. 61 sub. 3, reddito lire 11 25, presso minimo 11re 100 60.

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE
Avviso d'Asta.

Alle ore 10 antimerldlane di martedi 8 febbrato p. Y, in una d He MIo da
questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere illraulich , e presola R. Prefettura di Rovigo, avanti 11 prefetto, si addiverrà sinialto:wiente,col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per c:et;;, ¿,ugineanto per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla quinquennale umnu.
tenzione delle opere di verde ltingo la sponda <testra dell'A ayedella 2" sezione del circondario idraulico di Rovigo, nei conu,,i
di Lusia, Concadirame, Boara Polesine e Em ½<rtino d, Ve.
nezze, per la presunta annu<e somma, soyÿetto a ri/wss , isdi lire 25,954.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appflto ti vr æindicati giorno ed ora, presentare in uno dei sudde ignatt atiin Ir i.,.

emeluse quelle per Isersona da dichiarare,eatese en ear's b dh 0lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarA qui int c • uquello che dalle due ante risulterà il mighore offerente, e e.ó a pen.«offerte, purché ela stato superato o raggiunto il limite miabau di ish ,bilito dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osserVABEs del capitol.,to d'.sppait, g, aapprovato con decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale la d.st30 ottobre 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei audar, Liidhdi Roma e Rovigo.
La manutenzione comincierà dal giorno della conseguas e terminu a al 31dicembre 1884.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto dellame.bweesibire•
a) Un certifloato di moralità rilasciato in tempo proasimo all'iocauto 0 5l'autorità del luogo di domiellio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefatt; o s>ttoartísttoil quale sia stato rilasolato da non più di sei mesi, ed assicari che si concurrente o la persona che earå incaricata di dirigere sotto la buereuponsabihtàed in sua vece i lavori ha le cogazzioni e capacità necessarie per l'oegar-mt¿nto e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;
c) La ricevuta di una delle Casse delle Tes>rerie prov:nciali di Rama odi Rovigo, dalla quale risulti dei fatto deposito interinale di lire 2500 an uu-merario od la cartelle al portatore del Debito Pubblico d llo Stato al valore aiSorsa nel giorne del deposito.

La osazione deñaitiva è fissata la lire 15,000 in numerario od in cartenecome sopra.
.

Il dellbaratario dovrà nel termlae di giorni 10 anceessivi a quello don',g-gladicazione stipulare il relativo contratto.
11 termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uflici, offarte is-baseo sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabat,quindici enceassivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carica deldeliberatarlo.
Roma, 12 gennaio 1880.

Per dettò Xinistero
217 D Capotesione: l\I. FItlüEILL
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CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI MANTOVA DIRE3IONE DEL GENIO ELITARE DI NAPOLI
AVVISO D'ASTA per affittanza novennale di stabili rustici.
Nel giorno di giovedi 29 (ventinove) del mese di gennaio 1880, ad un'ora

pomeridiana, avrà luogo nell'ufEclo della Congregamlðae di Carità, posto in
Mantova, nel vicolo Cergaini, n. 1, un primo. esperimento di pubblica asta

per aggiudicare la novennale afittanza, che avrå prinolpio col giorno 29 set-
tembre 1880, degli immobili qui sottodescritti, di proprietà dell'Orfanotroflo
Femminile, amministrato dalla suddetta Congregazione.
Fasta, preaieduta dal qui sottoscritto, o da altro rappresentante l'Ammi-

nistrazione locatrice, sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele,
esservando le disposizioni del regolamento approvato col R. decreto e sete
tembre 1870, n. 5852, e verrå aperta in base al peritato annuo canone d'afBtto
di lire 4935 07, od a quello maggiore che venisse in precedenza oferto, oltre
le opere di miglioria da eseguirsi durante la locazione, giusta 11 relativo ca-
pitolato.
Per essero ammesso alla gara olascun concorrente dovrà depositare in mano
del presidente all'asta la somma di lire 800 in valuta legale, oppure compro-
vare di avere efettuato simile deposito nella Cassa della O. P. locatrice.
Il capitolato determinante le condizioni sotto le quali verrå deliberata la

afittanza, non che gli obblighi e diritti del deliberatario, 6 depositato la
questo ufneio, ove chiunque potra prenterne ispezione prima dell'asta.
Seguito con eŒetto 11 primo inesato, il termine utile per presentare oferte

di miglioria, non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria delibera,
scadrà nel sedicesimo giorno suecessivo a quello della medesima.
La efBeacia dell'aggladioazione, anche dennitivs, sarà enbordinata all'ap-

provazione della Congregazione di Carità e dell'autorità tutoria.
Tutte le spese e tasse dell'asta e del contratto starsano a carico del dell-

beratario definitivo, il quale dovrå poi prestare idonea garanzia reale dello
esatto adempimento di tutti i patti dell'afBttanza, giusta il capitolatoldi cui
sopra.

Immobili d'affittarsi.
Il fondo denominato Colombarola, della eatensione di ettari 57 86 41, os-

819no mant. biolche 182 e tav. 77, altaato nel comano di Roneoferraro, e di-
etinto nelle mappe censuarie ooi numer! 1821, 1832;1, 1822¡2, 1823, 1826, 1825,
1825 112, 1826, 182711, 1827I2, 1828, 1829, 1859 e 1860, in complesso di pertiche
met. 511 57, colla rendita censuaria di lire 1810 74, di qualità arativo con Viti,
gelsi, ecc., ed in parte risarivo, dotato del necessari fabbricati d'abitazione,
colonici e rustici.
Dall'Uilielo della Congregazione di Carità in Mantova,
Addi 11 gennaio 1880.

Il Presidente: PERNETTI.
192 11 Begretario: BoTTtm1.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROVIGO

Avviso di delilleramento d'appalto.
A termine dell'art. 98 del regolamento 4 eettembre 1870.ol notifica che lo

appalto di eni negli avvial d'88ta 401 ÊO 800780 dicembre per la impresa ee-
guente:

Costruzione di panc¾ne e rißorimento di scogliere per garenzia
delle ofßcine carpentieri, e quelle dei fornelli pel piegamento delle
lamiere nel Regio Cantiere di Castellammare di ßtabia, per la
somma di lire quarantaquattromila (44,'000),

è stato in inoanto d'oggi deliberato mediante 11 ribasso di lire 22 E0 per 100.
Eppercið 11 pubblico é difHdato che il termino utile, ossia li fàtsli per pre-

sentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo scadono al mezzodi
del giorno 27 andante mese, spirato qual termine non sarà più accettata qual-
siasi oferta.
Chiunque in conseguenza intends fare la anindiosta diminnslOne del Tige•

simo deve all'atto della presentazione della relativa oferta.stesa snearts 8-
logranata col bollo ordinario di una lira, accompagnarla:

a) Da un certinesto di moralitå rilasolato in temgo prossimo all'inesato
dall'autoritå polition o manleipale del luogo in sul sono domiciliati;

b) Da un attestato di persona dell'arte,confermatiidal direttore del Genio
militare di Napoll, il quale sia di data non anteriore ill sel mesi, ed assienri
che l'aspirante ha dato prove di perisia e di anniolente pratica nell'eseguimento
o nella direzione di altri contratti di appàlti di opere pubbliche o private, ed
in ispeele per importanti lavori idraullel marittiml;

e) Gli aspiranti all'appalto per essere ammeas! a presentare i loro partiti-
dovranno fare presso la Direzione suddetts, ovvero presso l'Intendenza di fi-
nanza di questa provincia, ovvero presso una delle Intendense di ananza del
Regno (e per la Direzione avendo sede nella citta ove risiede la Cassa een-
trale dei Depositi e Prestiti presso la detts Caesa) od estandio nella Caesa
dei Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del Debito Pubblioo, na
deposito di lire MOO in contanti od in rendita al portatore del Debito Pubblico
al valore di Borea della giornata antecedente a quella in cui viene operato
il deposito, che resterà vincolato Sno al termine della impresa.
Il ribasso, nonchè le successive offerte di ribasso, dovranno essere chiara-

mente espresel, oltre che in oltre, in tutte lettere, sotto pena di nullitå dei
partiti da pronanziarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'impresa di cui ò oggetto il presente avviso non potranno

presentare a questa Direzione, od agli ufnei delegati suddetti, le loro oferte
anggellate aansa aalbira alla Diraminna medanima, ad ni ridatti ufHal dalagati
il documento comprovante l'eseguito deposito presso 10 indicate Intendenze
di finanza e Casse dei Depositi e Prestiti.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
di generi di privativa sotto indleato.
Le dette rivendite saranno conferite a norma del Reglo decret0 7 gennaio

1875, o. 2336 (Serie 2.)
Gli aspiranti dovrannopresentare a questa Intendenza, nel termine di unmese

dalls data della insersione del presente avviso nella Gassetta l7fgefale delBegno,
o nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia, le proprie ietanzain
carta da bollo da cent. 50, corredate del certilloato di buona condotta, della
fede di specehietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervonnte all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso stgranno a carico del cos-

cesalonari.

Gli aspiranti suindicati non potranno fare il deposito presso le Direzioni, o
gli uitiel staccati che ricevono offerto per conto di questa Direzione, ma do-
Tranno consegnare alle Direzioni ed agli nŒel incaricati coll'offerta pure 11
documento comprovante di aver fatto il deposito sopraindicato.
I documenti comprovanti il depoalto fatto, da esibirai alla Direzione in col

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati non più tardi delle ore dodici
meridiane del giorno ventisette corrente mese. Avvertendo, come sopra è

detto, che dei partiti predetti non al terrÀ 51005 00nt0 80 non giungeranno
alla Direzione nScialmente e prima della snacoenasta seadenza dei fatali, o
se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pre-
sentata la ricevuta del medealmo.

Dato in Napoli, addi 9 gennalo1880. Per la Direzione
188 Il Begretario: T. BUCCL

Avvertesi che non el potrà con una sola Istansa concorrere contempora- AVVISO.menmente a più rivendite.
Rovigo, addl 81 dicembre 1879. (1• pubNieazione).

L'Intendente: TOVAJERA. Nel giorno 16 febbraio 1880, innanzi
la prima sezione del Tribunale elvile

Rivendite da conferirsi nella provincia di Roelgo• di Roma, si procederà alla vendita
111! 11 NP III I

.g UBICAZIONE DELLE RIVENDITE • fotto, espropriati in danno del signor
a MAGAZZINI REDDITO GÎOVBDBi VSÎÐrl-MSOCIRelli ad istanza
go a cui lordo della signora Carolina PoÎlastrini, ed
m. Comune Borgata o via sono affigliate a n a no a quarto ribasso.

Deere•iwinna Ænl (neidi pnett mal enenerna
e territorio di Nettsso.

1 Adria . . . . Passetto . . . 19 Adria . . . . 882 70
2 Loreo . . . . Articiocco . . . 7 Adria . . . .

517 91
3 Ficarolo (*) . . Piazza

. . . . 2 Ficarolo . . . 486 83
4 Ficarolo . . . Giudecca . . . I Ficarolo . . . 726 80
5 Porto Tolle . . Oooaro . . . . 16 Adria , , , .

426 86
6 Loreo . . . . Rettinella . . . 6 Adria . . . . 418 88
7 Ariano Polesine Gorino . . . . 7 Ariano Polesine . 258 28
8 Donada . . . Centro . . . . 3 Adria . . . ,

883 34
9 Bottrigho . . Mazzorno . . . 5 Adria . , , ,

896 06
10 Trecenta. . . Bergnerina . . 7 Badia Polesine . 256 97
11 Papozze , . . Borgo Santi . .

4 Adria . . . . 293 09
12 S. Bellino . . Presciane . . .

2 Badia Polesine . 190 38
18 Buso . . . . Sarzano . . . 2 Rovigo . . . .

886 55
14 Contarina , , Libanora . . . 18 Adria

. . . . 569 96
(*) Da altrirsi nella fraziono di Vallicella,

Porzione di VIgna, vocabolo Santa
Maria, sezione 86, indivisa, portante i
numeri di mappa 512 anb. 1 e 2, 518,
921.
Vigna, vocabolo Le Madonnelle, con

piccolo canneto, ser. 8•, an. di mapps
484, 485.
Terreno prativo con piccolo canneto,

vocabolo Pantano, ses. 8', no. di mappa
115, 778, 990.
Fondo urbano, porzione del primo

piano della casa in via dell'Ongaro,
a. 23 e n. di mappa 41;1.
L'incanto verrå aperto sul prezzo di

lire 9389 88.
Roms, 10 gennaio 1990.

180 ATV. CAnte Paratiana prog,

i

REGIA PRETURA
del a mandamento di Roma.
II.sottoscritto cancelliere fa noto al

pubblico che con atto da Inl oggi ri-
eevuto le signore OrnolaniMargherits
rensetti Emilia in Marebetti, autoris-
sata dal proprio marito signor Har-
chetti Quirico, nonehè LorenzettiVir-
gluta, tutte domielliate in Roma, vloolo
delle Paste, n. 111, hanno dichiarato
di accettare con beneflolo dinventario
l'eredità del fa Lorenzetti Agostino,
respettivo marito e genitore, defanto
in Roma Il 22 dicembre 1879.

Roma, 12 gennaio 1880.
225 R caso, Gros. GUERRTERT.

AVVISO
Ad Istanza di Vinziani Silvestro, io

sottosoritto uselare ho dedotto a noti-
sia di Nicolò Zampetti e Andrea Bassi,
d'ignoto domiellio, di pagare ifre 578 82
nel termine di giorni 5 in ordine a sen-
tenza della pretera del8•msudamento
di Roma 11 29 dicembre 1878.
Li 9 gennaio 1880,

214 Pro ALElff 8001070.
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI POTßm
AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ASTA.

Riuscito infrattuoso il primo esperimento d'asta tenutosill giorno icorrente Alle ore 10 antimeridiane del giorno 28 del mene di gennaio volgente si

e dovendosi procedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo ge- procederå, innanzi l'ill.mo algnor prefetto della provincia, o chi per ess », in
vernativi nel comune di Sgurgola, el rende pubblicamente noto che si proce- una dellO EBÎO del 98182E0 dBIÎB Ÿf6f0tt0TA IB POt0DER, 8110 0890£4 BLO di
derà ad un accondo esperimento d'asta a norma delleeguenti patti e condi- pubblico incanto, col sistema delle schede segrete, per lo
zioni: Appalto di tutte le opere e provvisto occorrenti per mantene e in
1. L'appalto si fa per la durata di mesi undici decorrenti dal 1• febbraio al istato di perfetta viabilità il 2° tronco della strada nazionalo

8124: emabureæl .appalto è fissato nell'annua proporzione di lire 1200, e così della Valle dell'Agri, compreso fra Moliterno, pel fiumo Agri, o
in liro 1100. la COntrada. Gaudipiano, della lunghezza di metri 20078 60,
8. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- esclusa la traversa di Afoliterno, e per conservare le opere dhrte

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello che lo corredano, per la durata di anni nove a decorrero dal
Stato, approvato con Regio dooreto i settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta 1° aprile 1880 a tutto il 31 marzo 1889, per la presunta annua
si ne de 1t rantnLmeridiano del giorno 19 corrente, la seguito a disposta rida-

somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 5650.
4. Chiunque intends concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di la e i de,acer a6tikdŠoerËtrde d nei enenneoe ,r naub2 delcc

offerta la prova di aver depositata, a garanzia della medesima, nella Teso- nit lato generale, nonché la ricevata della Tesoreria provinciale attestante
reria provinciale la somma di lire 188 88. l'eseguitö deposito di lire cinquecento (ð00) oome cauzione provvisoria a gua-
5. L'oferente dovrå inoltre nella scheda indicare il domleilio da lui eletto rentigla delfasta,

nella città capoluogo della provincia, Le oferte in ribasso earanno sorltt0 En carta bollata di una lira o presen-
Non al terrà alcun conto delle oferte fatte per persona da nominare, tate alPasta in pieghi suggellati, opportunamente sottoscritte.
6. Preaso questa Intendenza di ananza, e presso le Bottoprefetture di Vi. Non sarà tenuto conto delle oferte condizionato nè di quelle per persone

terbo, Civitavecchia, Velletri e Frosinone, aarannoostensibilliospitolid'onore "Lno esarà deliberato a oralità di oferto al migliore oŒerente in ri-
che debbono formar legge del contratto d'appalto• basso el presso d'asta sopra dicato.
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudiOSSIOBO Barà Ê$Î MIRI¯ UlmproDB Barà 910001848 81 relatif0 pr0gott0 ed ni capitolati generale 0

stero spedita all'Intendenza di anansa• epeelale delli 8 luglio 1878, visibili in quest'uŒelo di Prefettura dove sono de-
8. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherå il corrispondente avviso, positati.

scadendo col giorno 24 corrente, alle ore 10 antimeridiano, il periodo di tempo La cauzione dennitiva dello appalto, equivalente ad una mezza annata del

per le offerto del ventesimo, a termlei dell'art. 08 del regolamento di Conta. Ganone di appalto, deparato dal ribssao d'asta, sarà data dal deliberatarlo

bilità eueeltato, all'atto della atipulasfone del contratto nel modi stabiliti dall'art. U del cart-
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammisalbill, a termini ettenu a o'e dell'atto avrà luogo fra 15 giorni successivl alla deflemvadell'art. 99 del regolamento medesimo as pubblicherà l'avviso pel nuovo In- aggiudio stone dell'appalto.

canto da tenersi, il giorno che verrà indicato, col metodo della eatinzione L'appaltatore dovrà presentare prima della stipulazione del contraf te on
delle candele. supplente o adelussore nel modi e per gli egetti di eni all'artteolo 8 del c -
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delPappalto H pitolato generale, il quale dovrà intervenire nel contratto ed eleggere dona-

deliberatario dovrà aBdivenire alla stipulazione del contratto a norma dello cilio legale come l'appaltatore, a termini dell'art. 9 del capitolato stesso.

artloolo 5 del capitolato d'onerl. Tutte le ese inerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto enranno a

del LF nu en dianptpendeasretne der g trar la nae Géorte on , e
I ter are i e a prde e z1sonLdi ody anier glio meintne.n ri asso,

efetti dell'art. 122 del preeltato regolamento• In giorni 15 enecessivi alla pubblicazl0MO del relativo aTTiso.
11. Si procederå all'aggiudicazione anche quando non vi als che un solo of- Potensa, il di 11 gennaio 1880,

ferente• Per detta Regin Preretturn
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi dicircon- 230 11 Begre¢ario delegato: SPOlJDDRO

darlo della provineta, nel comune suddetto in eni i dazi vengono appaltati, e

neell Gazzetta Ufficiale del Regno qual foglio della provincia per le insersioni AVVISO• AVVISO per aumento di sesto.
Roma, 10 gennaio 1880• RoI ribu

ne nee on og 11 cancelliere del Tribunale civile di
209 LTutendente:lTARCHETTI• giorno venti giugno 1878 ha pronun_

Ro faeln u i nza del nove gennaio
a c m cissÃZ E CASSa di Risparmio in Roma, iÈssimoŸAI spTai Ivoit e ny aan a un'Ña'i$°a°a apg

di Roma• (s• ditadazione) tenti delfAnione. blica ed a primo esperimento ebbe
10 50ttoscritto Giuseppe Alessi u- Il signor conte Antonio Spreca di Omissie, et¢° luogo la vendita del se uente fondo,

selere addetto alla Corte di cassazione Villanova, eassiere della Cassa di soc. Il Tribunale' esproprlato ad istanza de signor Gae-
di questa città, corso del nobile Collegio dei commer- Intesi i proonratori comparsi delle tano Paolacci, in danno di Giovanni
Ad istanza della signora Rosalinda cianti in Roma,in nome di detta Caesa parti• Boceanera fu Pietro, e cioë:

Raffaelo moglie di Antonio di Rienzo, di soccorso avendo sotto il giorno 23 Respinge le eccezioni di prescrizione Casa poeta in Roma, via Borgo Pio
e dal medesimo autorizzata, ho citato giugno 1879 difBdato la Cassa di Ri. e di urgenza di axionet e pria di rov¯ numeri 1, 3, 5, con rivolta al vicolo deÎ
innanzi la Corte di cassazione di Roma sparmio di non rimborsare ad altri i vedere definitivamente sul mer to e Falco, numeri 18 al 20, segnata nella
la signora Felicia Cirelli, di domicilio depositi contenuti nel libretto n. 9188 sulle spese nomina in periti gli inge¯ mappa Rione XIV eci num. 140, 140 1(2,
ignoto, per aflissione ed inserzione, a (Serie 6a), intestato Grifò Nicola.per la gueri signori Giovannt Tadolini, An° del reddito imponiblie di lire duemila
termini dell'articolo 141 Codice proce- Cassa di soccorso sopra indicata, as- drea Bracel e Luigi Trivellini, perché' duecentocin aanta (L. 2260), conflnanto
dura civile, all'oggetto d'integrare 11 serendo che 11 detto libretto era an. prestato 11 gluramento innanzi il gla¯ eof beni di Ëantint Ercole, Bobbio 00-
giudizio innanzi alla medesima Corte dato emarrito• dopo avere inserita la dice Marchetti, ed esaminati gli atti e stantino, e le dette strade, gravata
tutorno alla discussione del ricorso per prima diffidazËone nella Gassetta Ufti. documenti della causa, nonchè uditi i dell'annua imposta erariale per l'eser-
Cassazione prodotto dalla suddetta Ro- eiale numero 147 dell'anno 1879 essendo rilievi del' contendenti, stabillacano

cizio milleottocentosettantaxove di liro
salinda Raffaele per lo annullamento in oggi ecorsi sei mesi dalla medesima. quale, in base Alla porzione di epene trecentotrents (L. 330).
della sentenza della Corte d'appello di epoca fissata per presentare alla Cassa messa a carico della comunità di Ti Che detto fondo venne agriudicato
Aquila, pubblicata nel di 28 febbraio il libretto emarrito, ei avverte che voli per i diverei lavori eseguiti dal- al procuratore signor Tito Mancinalli
1876 nella causa fra lo Istante, la ei- viene il medesimo rinnovato a favore l'anno 1827 all'anno 1831 del cessato

per conto proprio per lktrerto preno
tata e barone Gauli ed altri per le vio- della ripetuta Cassa di soccorso dißi. Governo pontifielo nella sistemazione di lire ventiquattromila cinquecento
lazioni nel ricorso enunciate. dante, restando annullato il precedente del name Aniene, sia la nota da con¯ (L. 24,500).
Roma, 12 gennaio 1880. Li 10 gennaio 1880. 18; tribuirsi dagli utenti del e acqdue del Che ora su detto prezzo può farsi

204 GIUSEPPB ALESSI USOÎOTO. -- - -
d o um n e e ledi 1.

I ummeento d i sesto, cLonadnecehiar ziono
AVVISO. Il sottoneritto diffida chiunque per prietà di anesti ultimi a causa degli Il termine util sende col di venti-

I fratelli Giustiniano, Mario, Gin- ogni buon ilne ed effetto di ragione e stessi lavorl' attro corrent e l'offerento dovrà
seppe, Guglielmo e Tristano, dei vi- di legge, qualmente non riconoseerg, La relazione sará presentata nella Ëiformarsi al e,disposto dell'articolo
venti Domenico Capece Tomacelli e nè risponderà per qualsiasi impegno cancelleria di anesto Tribunale nel ter¯ seicentottants del Codice di procedura
Teresa Filomarino, nativi di Napoli, possa contrarre il figlio Stefano Sbandi, mine di giorni novanta dal prestato
essendo stati con decreto del Guarda- maggiore di età giacchè il medesimo gloramento. Boms, 11 9 ennaio 1880.
sigilli del 12 dicembre 1879 autorissati Stefano viene dal sottoscritto stesso Firmati: A. Innocenti, C. Marchetti 11 cano. PIETRO ŸAOLo ERCOLE.
a pubblicare la domanda per ottenere fornito di vitto, di vestito e di abita- eatens., G. B. Spirito Varanini cane.
di aggiungere al loro cognome quello zione, non tenendo egli lagereaza al- La presente sente,nsa, per tutti gli Si dichiara che l'originale b reg trato

della madre Filomarino, se ne rende cuna sugli interessi paterni, nè parti- interessati -nel presente giudizio, int. con marca da lira una e centestmi ve, ti,
ubblica notizia a norma dell'art. 121 colare patrimonio. Tatto 616, perché siato atermine e nelle forme prescritte debitamente annallata,
el R. decreto 15 novembre 1865, na- non se ne abbia adallegare ignoransa, dall'art. 146 Codice procedura civile, Per copia conforme all'origie:Ge, eD
mero 2605, per chiunaue creda aver non solo, eee, ma, eco, s'inserisee nella Gassena Ufficiale, per el rilaseis per uso d'inserrone,
interesse a farvi opposlaloDO a norma Roma, 13 gennaio 1880, tutti gli effetti di legge. Roma, li 9 gennaio 18PO.

di legge. 210 231 ßstolare geger, 205 Avy, Lolo; Anzu, 2194 11 vicçonne. PIO ANULLW '.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL RËGNO DETALIA

DIREZIONE DI CORISSARIãTO MILITARE BELLA DIVISIONE BI PERUSIA (w)
AVVISO D'ASTA. "'

Si notifica che dovendosi addivenire alle provviste periodiche di frumento per l'ordinario servizio del pano alle truppe, nel giorno 20 gennaio corrente
anno, aale ore undici antimerid., presso la Direzione suddetta (Piazza S. Lorenso, n. 16, casaFriggeri) ed avantial signor direttore, ei terrà pubblico in-
canto, a partiti segreti, per appaltare la seguente provvista di frumento:

fŒSIGNAZIONE Grano da provvedersi Quantith Somma
Rate

e, magazzini nei quali Numero du per
deve essere fatta Qualith Quantith totale dei lotti

peLoa n u Î0]RJi0 ll(ÎÏ0 1107 Ï0 00BS0gil0
la consegna del genere del genere in quintali lotto consegna

*

Quinfali

Le consegne dovranno farsi in tre rate eguali,
e olob la 16 rata nel 10 giorni sacoensivi a quello

Perugia , • • • . Nazionale 2000 20 100 L. 200 8 in out i provveditori avranno rieewato ravviso di
approvszione del contratto, e le inocessive con-
segne saranno efettuate parimenti in 10 giorni,
coll'intervallo perð di giorni 10 dopo Unitimo
giorno del tempo utile tra la 1• e la S•, e coal
tra la S• e la 8•.

Il grano sarà nostrale, diligentemente or19ellato, del raccolto delPanno 1879,
del Jeso non minore di chilogrammi 75 per ettolitro, e di qualità corrispondente
al campione ed allo condizioni del capitoli speelali d'oneri, ed1slone dicem-
bre 1879,
It campione à visibile presso questa Direzione, ed i espitoli generali e spe-

etali d'oneri presso qualsiasi Direzione o Sezione di Commissariato militare
del Regno,
Gli accorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piscimento,

i quali saranno deliberati a favore di quegli che avrà oferto an presso per
ogni quintale di framento maggiormente inferiore o pari almeno a quello ee-
gaato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirà di base all'asta e
ebe verrà aperts dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nel lateresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali,oasia

tennute utile per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dallo ore 12 meridiano precise (tempo medio di Roma) del
gro-no d 'lla provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a detta provvista per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno produrrre alla Darezione che procede all'appaito la ricevuta com-

I partiti saranno presentati en earta Bligranata col bollo ordinario di L. 1,
debitamente flrmati e suggellati. •

Il presso di oferta dovrà essere ohlaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità dei partiti, da pronanalarsi seduta stante dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Le oferte non eaggellate o condizionate non earanno ammesse, come pare

non saranno ammesse le oferte fatto per via telegraños, o quelle estese su
carta non Bligranata, quantunque vi fosse apposta lamarea da bollo corrispon-
dente al bollo ordinario di lira nas.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti aug-
gellati a tutti gli ufBzi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

rezione nBicialmente e prima dell'apertura dell'inoanto e Blano corredati della
ricevuta dell'etettuato deposito provvisorio.
Cominciate le operazioni d'asta per la provvista di grano non saranno ulte-

riormente accettate oferte.
Si avverte che in caso di deserzione d'ineanto aaranno considerate nulle le

oferte di trattativa privata che fossero inviate o presentate al Ministero della
pr, vaate 11 deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali della somma Guerra, dappoichè le medesimo debbono essere presentate o trasmesse non

sa:n•ii< ata per ognuno dei lotti per cui intendono fare oferta, che per i dellbe- altrimenti che a questa Direzione.
rt ri sarà pol eonvertito in cauzione de finitiva secondo le vígenti prescrizioni. Tutte le spese inerenti agt'incanti ed al contratti saranno a carico del de•
Quators detti depositi siano fatts in cartelle del Debito Pubblico del Re- liberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segreteria

gue- t: li titoli non earanno ricevuti che pel valore legale di Borsa della giornata giusta le leggi in vigore. Per la Diresione
'49 - +4• nte a quella in cui verrà fatto il deposito. Perugia, 10 gennaio 1880. D Bottotenente Commissario: PIETRACCINI.

bVINCOuu
da causione notarile

(1* µut>bticazions)
11 m.t tio M..raetta Ulisse fu Carle,

re u dwe su (Isllinte, nella 9ua qualita
da crede mediato del suo bisavolo no-
t-1, Mar etta Francesco Antonio fu
Ganwppe, morto 11 14 lueglio 1827 in
(1- g,.auco, di fut residenza notarile,
ti<an.nds lo evincolamento della di
i .
td! canzione, prestata per l'eserci-

on della profeestone di notwio con
an.roca sulla iscrizione n. 83ö0 d De-
bli , Pubbhen 24 dicembre 1819, della
r udsta da lire 60, traeµnrtata tal ren-
dal.a sineolata sul certificato lo inag-
g i lEG2, n. 12004 (nuni. rosso 407394).

16 not.flen di avere presentata tale
tina deluanda alla cancelleria del Tri-
hunste civile di Novara.

Novara, 0 gennaio 1880.
191 SAaronio proc.

DIClHARAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubbiscasione)

Unil'instanza di Bianetotto Agostino
in Gro. Machele,residente SVillar Pe-
r .a Arentina, ammesso al benefleto
!«i pov -ri per d6creto della Commis-
wae de Pinerato in data A settembre
NT9, il 'fribunale civile di Pinerolo,
con suo decrete del 17 settembre 1879,
prima di pronunciare enlla domanda
per la clichiarazione d'assensa dei fra-
tella Michele e Pietro Bianciotto fu
tietao G. Mtchele, acomparat dal luogo di
Villar Perosa Argentlas, loro patria e
residenza, il primo da anni trenta o il
useondo da anni cinque otros, mandò
r.I pretore di Perosa Argentina di as-
numere le occorrenti informazioni, ed
si povero inntante di compiere le for-
tralit,\ di cui all'articolo 28 dol codice
civila.

Panerolo, 6 gennaio 1880.
116 Co Lausnen:A proc. aff,

ANNINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA
appalto dei lavori di correzione di un tratto della strada provin-
ciale Aurelia, tronco IV, compreso fra la deviazione dell'Elce a
quella di Cetti.

AVVISO D'ASTA.
Innanzi l'illustrissimo signor prefetto, presidente della Deputazione provin-

ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 19 del corrente mese, alle ore dodict
meridiane, nella negreteria della Deputazione, situata nel palazzo della pro-
vincia, in piazza del 88. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta
col metodo dei partiti segreti, per l'appalto deisuddettilavori importanti lire
96,437 42, come al capitolato dell'affielo tecnico; osservate le formalità pre-
scritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, approvato con Regio
decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una e debitamente

suggellate e sottoscritte dagli oferenti, dovranno contenere in tutte lettere
l'indicazione chiara e precisa del ribasso che s'mtenderà ofrire sul prezzo
sumdicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

sentare an certideato d'idoneità rilasolåto da un ingegnere dell'ufnelo tecnico
provinciale di Roma, o del R. Corpo del Genio civile, di data non anteriore
di sei meet al giorno dell'incanto.
A garansla provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-

positare, 00ntemporaneamente alla sobeds, lire 900 in moneta, o biglietti di
Banca, aventi corso legale, e per canzione definitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggiudicatario depositare, all'atto della stipulazione, lire 9700 in mo-
nota, o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borea
del giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la atipulazione.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le speso d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione, dalle ore 9 anti-

meridiano alle 4 pomeridiano di ciasoun giorno, esclusi i festivi.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribh6eo del venteelmo è

ûseato alle ore 12 meridiano del giorno 30 del corrento mese di gennaio.
Roma, li 8 gennaio 1880.

149 E segretario generale: A. BOMPIANI,

AVVISO. 220

Il presidente del Consiglio notarile
distrettuale di Casale
Vieti gli articoli 10'e 135 della legge

an! Notariato, 25 maggio 1879, n. 4000
(Serie 2.), testo natoo, e 25 del regola-
mento approvato con R. decreto 23 no-
vembre 1879, n. 6170;
Vrata la nota del sig. procuratore del

Ro presso il Tribunate civile e corre-

sinnale di Casale in data i dicembre
1879, n. 1801,
Rende noto che nel distretto di que-

sto Collegio notarile ò vacante un uf-
fleio di notaro con residenza nel co-
mune di Ozzano Monferrato,
Ed invita gli aspiranti che vogliano

concorrervi a presentare la loro do-
manda coi necessari documenti al Con-
8ÌgliO B0tarilO OntrO 11 termiBO Ê888$0
dagli articoli di legge exaccenaati,
Mandando inserirei e pubblicarsi 11

presente manifesto a norma dell'arti-
colo 25 del citato regolamento.
Casale, addl 6 gennaio 1880.
Il presidente Il segretario

G. NEGRr notaro. Not. F. BOERI.

AVVISO.
(2• pu¾¾eazione.)

Con ricorso diretto al Tribunale ci-
vile e correzionale di Firenze la si-
gnora Ceaira Francalanei vedova Bel-
lini, BICC0m0 madrO À01 EIROTODBO
Rellinn figlio ed erede del fu Lorenzo
Rellini, notaro iscritto presso il Con-
siglio notarile di detta citta, morto il
2 ottobre 1878, ha domandato lo svin-
colo della canzione da esso prestata
mediante deposito di lire millesette-
céntosessantaquattro nella Caesa della
11. Azienda del Prestiti e Arruoto di
Firenze.
Firenze, 11 29 dicembre 1879.

11 Avv. FERD. 60APPINI 9700.
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INTENDENZA DI FINANZA IN CAGLIARE
Avviso waara (r a)

per la vendita del beni demanfall già ademprivlII, autorizzata colla Icgge 89glugno 1873, n. IATA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 29 gen-

naio 1880, in una delle sale della Prefettura di Cagliari, alla presenza di
uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter-
Vento di un rappresentante l' Amministrazione finanziaria, si procederà
ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore of-
ferente dei beni infradescritti, a prezzo ridotto.

CONDIZIONI.
1. L'inoanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Barà ammesso a concorrere all'asta ohi avrà depositato a garanzia della

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'moanto, nei modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà esser fatto ein in numerario o biglietti di Banon in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella gassetta ufficiale della provincia
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni eoolesiastiche al
valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del presso d'incanto, non tenuto oal-

colo del valore preanntivo del bestiame, delle soorte morte e delle altre
cosemobili eatstenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. Saranno ammesse anche le offerte per proonra nel modo prescritto

dagli articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852.
5. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.
6. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudioazione, l'aggiudicatariodovrà

depositare la somma sottoindicata nella colonna 86 in conto delle spese o
tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa e di affissione del presente avviso per tutti i lotti

saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gliaggiudicatari in pro-
porsione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispondenti ai
lotti rimasti invenduti. Quelle d'inserzione nel fogho della Prefettura sa-
ranno a carico dell'aggiudicatario, o ripartito fra gli aggiudicatari dei
lotti che raggiungono le lire 8000.
7. La vendita è inoltro vincolata all'osservanza delle condizioni contenuto

nel ospitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, earanno visibili tutti i
giorni dalle ore 12 mer, alle 3 pom. nell'ufficio dell'Intendenza di Finanza di
Dagliari.
8. Non earanno ammessi successivi aumenti sul presso di aggiudioazione.
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

I'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, consi, livolli, eco., b
stata fatta preventivamonte la deduzione del corrispondente capitalo nel de-
terminare il prezzo d'asta.

Avvsa•rmaza. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impediro la liberth
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
messi el violenti, che di frode, quando non si trattasso di fatti colpiti da
più gravi sanzioni del Codice etesso.

SUPERFICIE OSITO ŸrefeËeile uÌ(llno IR¢38 0

DEscRIzIONE DEI RENI PREZZO
in in per per

misura anties d'inganto cauzione spese Data
DENOMINAZIONE E NATUEA legale misura delle e

locale offerte tasse

63 60 Nel comune di San Vito --- Provenienza dallo scorporo dei ter-
reni ex-ademprivili -- Parte del lotto B dei terreni ex-adempri-
vili a pascolo cespugliato e nudo, ghiandiferoun appezzamento, up 3 . o

nelle regioni Bacou sa Scaffu, Fundu iscarteddus, Bacca Battas- il e il

sanu, Mindari, is seddas de Palla, ed altre, n. di mappa 6060
"T$ E

parte,reddito992452 . . , , . . . . . . . . . ,
19849045 60,000 a 6000 > $ ¡ 74

167 Cagliari, 29 dicembre 1879. L'lutendente: GAR1N.

Consiglio Notarile d'Acqui.
A termini dell'art. 10 e sesto alinea

dell'art. 135 della legge eni riordina-
mento del Notariato, testo unico, è a-
perto concorso per provvedere alla va-
canza delle piazze notarili dei comuni
di Strevi, Morsasco, Ponzone e Rocea-
grimalda, distretto notarile d'Acqui.
La domanda dei signori notari od

aspiranti notari che volessero concor-
rervl earà presentata al presidente del
Consiglio notartle fra giorni 40 dopo
la presente pubblicazione, la quale si
opera a termini delle disposizioni del-
l'art. 25 del nuovo regolamento 23 no-
vembre 1879, n. 6170, atteso che, seb-
bene eseguite per tali vacanze tutte le
pubblicazioni prescritte dall'anteriore
regolamento, le corrispondenti prati-
che per la provvista di dette piazze
non sono ancora compiute.

Acqui, 11 gennaio 1880.
Il Pres, del Consiglio Notarile

215 Notaro BACCALARIO.

DICIIIAllAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicazione).

Il Tribunale civile di Genova sulle
istanze dei signori Giovanni, Argentina
Defranchi amministratrice dei suoi
figli minori, e per ogni suo interesse,
residenti a Genova, ammessi al patro-
cinio gratuito con decreto della Com-
missione all'uopo istituita del 17 feb-
braio 1878, dopo compiuti gli atti vo-
lati dalla legge, ottennero. Ii 3 otto-
bre p. p., sentenza di dichiarazione di
sesenza del signori Giuseppe, Lorenzo,
Bernardo Defranchi fu Luigl, stata in-
timata come di legge li 25 novembre
prossimo passato, all'ultimo loro domi-
cilio in Genova.
213 LUIGI BßlGNARDELLI pr00. deleg.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

PREFETTURA DI FERRARA
Appalto del lavoro di sistemazione della Coronella Francolino

sulla destra del Po. Lunghezza metri 2612 50

Incanto definitivo a termini ridotti.
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 19 corrente gennaio si procederà al-

l'appalto del detto lavoro giusta il progetto del 15 p. p. settembre compilato
dall'oflizio del Genio civile e approvato con dispaccio Ministeriale del 9 cor-
rente gennaio, n. 90833-14701. Tale progetto sarå ostensibile in.questa.segre-
teria nelle ore d'uflicio.

Avvertenze,
La base d'asta sarà di lire 61,858.
Il lavoro dovrà essere ultimato nel termine di giorni 120 da quello della

consegna.
L'incanto seguirà a partiti eigillati in carta da bollo da lira una contenenti

il ribasso di un tanto per cento, e colle formalità prescritte dal regolamento
approvato con Regio decreto del 81 dicembre 1879, n. 5209; no si farà luogo
a deliberamento, se le offerte non avranno esperato od almeno raggiunto il
minimum contenuto nella scheda che sarà depositata sul tavolo dell'asta.
Gli aspiranti dovrannorgiustlilcare la loro idoneità colla produzione di un

certificato di data non anteriore di eel meef, spedito da un ingegnere del Ge-
nio civile; e dovranno esibire altresi un certifleato di moralità di data re-
cente, rilaseisto dall'autorltå del luogo ove essi hanno domicilio.
Per essere ammeest all'incanto gli aspiranti stessi dovranno fare il depo-

alto di lire 3000 in numerario, od in biglietti della Banca Nazionale, come
cauzione provvisoria a garanzia dcll'asta. Tale deposito dovrå dai concor-
renti all'appalto esser preventivamente fatto alla Tesoreria provinciale che
ne rilascierà rieevata provvisoria da prodarsi all'autorità, che prestede l'asta.
Le spese tutte relative alla presente aata, di contratto, registro, copie, eco.,

sono a carico del deliberatario.
Ferrara, 13 gennaio 1880.

.R Begre¢arlo delegato: F. CRAVERI.

AVVISO.
Filippo Ferrini di Mariano, nato nel

comune di Scansano, residente in Fi-
renze, impiegato all'Intendenza di fl-
nanza di questa città, in esecuzione
del disposto dell'articolo centoventano
del Regio decreto quindici novembre
milleottocentcsessantacinque, numero

duemilaseicentodue, e del decreto Mi-
nisteriale del dl sedici dicembre del
perduto anno milleottocentogettanta-
nove, deduce a pubblica notizla che ha
presentata a Sua Maestá 11 Ro, per
mezzo del Regio Ministero di Grazia
e Giustizia e del Culti, domanda per
essere autorizzato ad aggiungere al
suo proprio cognome quello di Baldini.
Invita pertanto chiunquecreda avervi

interesse a pre6entare le 880 OpDOBI-
zioni nella farma e nel termine stabi-
lito dall'articolo centoventidae del Re-
gin decreto sopracitato.
Firenze, li 12 gennaio 1880.

223 Firarro FERRINI.

Cassa CentraledillisprmieDepsitidi Firene.
Terza denunzia degli appresso li-

bretti smarriti:
Libretto n. 2109õ8, sotto 11 notne di

Papini Luisa, per lire 1400
Libretto n. 211015, sotto Il nome di

Paptni Luisa, per lire 1400;
Libretto n. 211016, sotto il nome di
Papini Luisa, per lire 1400;
Libretto n. 211017, sotto il nome di

Papint Luisa, per lire 1400
Libretto n. 223868, sotto l nome di

Panini Luisa, per lire 1400.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sopra i enddetti libretti sarà
dalla Cassa Centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunzi
Firenze, li 8 gennain m'
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STRADE FERRATE ROMANE AMMINISTRAZIONE PROVINCIII.E DI ROMA
AVVIß0 per l'accollo di alcuni lavori <li muratura e di terra da

eseguirsi entro il piazzale della stazione di Iloma.
La Società delle Strade Ferrate Romane volendo procedere all'amplia-

mento di alcuni locali posti entro il piazzale della stazione di Roma, peruso
di magazzini, nonchè di un muro di sostegno e conseguente allargamento del
piazzale e regolarissamento della parte esistente presso la nuova rimessa
delle locomotive, apre una gara a schede segrete per tutti coloro che volee-
sero concorrere all'accollo suddetto.
I lavori da appaltarsi raggiungono complesalvamente la somma di lire

60,641 96. Il capitolato d'oneri, il progetto e la perizia sono vielbili nell'uflicio
dell'ingegnere capo servizio del mantenimento la Firenze (stazione Santa
Maria Novella) e presso l'ingegnere capo della 86 eezione, residente in Roma
(etazione Centrale). All'atto della stipulazione del contratto d'appalto il de-
liberatario dovrà prestare una cauzione di lire 6400 in danaro, ovvero il
corrispondente di rendita in certelle af portatore del Debito Pubblico Ita-
llano, valutate al corso del giorno, od in titoli della Società garantiti dal
Governo.
Tale canzione sarå restituita all'accollatario dopo eseguito il floale col-

lando del lavori appaltati.
Le oferte, in earta da bollo da lira una, dovranno pervenire suggellate alla
Direzione generale della Socletà delle Ferrovie Romane in Firenze, Piazza
Vecchia S.Marla Novella, n. 7, non più tardi delle ore 12 merid, del giorno
27 gennaio corrente.
La basta contenente l'offerta porterà l'indicazione: " Offerta perla contra-

slone di lavori di muratura e di terra entro il piazzale della stazione di
Roma,

,,

Insieme all'efferta dovrà trasmettersi un certifloato di un ispettore inge-
gnere capo del Genio civile o di un ingegnere capo servizio di una Società
ferroviaria in data non più lontana di eet mesi, che ginatifichi l'idoneità del
concorrente ad €seguire lavori del genere di quelli da appaltarsi.
L'Amministrazione non è vincolata a preseegliere, fra i concorrenti, quello

che avesse offerto magglor ribasso e può anche ridatare tutte le offerte, vo-
lendo en tale argomento restere perfettamente libera.
L'aggiudicazione definitiva dell'accollo è subordinata alla sanzione del com-

missarlo governativo.

198
Firenze, 6 gennaio 1880.

La Direzione Generale.

Appalto della manutensione della strada provinciale Aurelia
(Tronco I) dalla Porta Cavalleggieri al conßne del circondario di
Civitavecchia, per qua#ro anni dal 1° gennaio 1880 al 31 di-
cembre 1883.

AVVISO D'ASTA.
Innanzi l'illustrissimo algnor prefetto, presidente della Deputazione provin-

olale, o di ohi lo rappresenta, il giorno21 del corrente mese,,alle ore 12 meri-

diane, nella segreterla della Deputazione, situata nel palasso della provincia
in Piazza del Sa. Apostoli, el procederà al primo espgrimento d'asta, col me-
tododelpartitisegreti,per rappaltodella cluadriennale manutenzione di detta
strada, sul canone annoo di L. 22,449 15, come alespitolato delPuflieto teenloo,
osservate le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato
approvato con Regio decreto i settembre 1810, n. 5852.
Le schede di oferts, scritte in earta da bollo da lira nas e debitamente

suggellate e sottoscritte dagli oferenti, dovranno contenere in tutte lettere
la indleazione chiara e precisa del ribasso che alatenderà ofrire sul canone
suindicato.
Per essere ammesso alPeeperimento d'asta clasean concorrente dovrå pre-

eentare un certificato dydoneità rilssolato da un ingegnere dell'alileio tecnico
provinciale di Roma, o del Reglo corpo del Genio civile, di data non anteriore
di sei mesi al giorno dellinoanto.
A garanzia provylsoria degli atti d'Asta dovrà 01aaenno del concorrenti de-

positare contemporaneamente alla sobeda lire 900 in moneta o biglietti di
Banes aventi corso legale, e per osuzione definitiva a garanzia del contratto
dovrå l'aggiudicatario depositare all'atto della stipulazione lire 2800 in moneta

o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa del
giorno antecedente a quello in cui avrå luogo la stipulazione.
Sono a carico dell'appaltatore tutto 10 spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
Il capitolato é Vlaibile nella segreteria della, Deputazione dalle ore 9 anti-

meridiane alle 4 pomeridiano di ciascun giorno, esclusi i festirl.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo ó

fissato alle ore 12 meridiane del giorno 81 del corrente mese di gennaio.

1M
Roma, li 9 gennaio 1880.

11 Begretario generale: A. BOMPIANI.

DIREZIOliE DI 00MISSARIATO MILITARE DELLA DIVISI0llE DI PAllOVA (69
AVVISO D'ANTA.

Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica di fcumento per l'ordinario servizio del pane alle truppe, si procederà nel giorno ventidue
gennaio corrente anno, alle oro 11 antimeridiane, presso la Direzione suddetta (Corte Capitaniato, al oivioo numero 258), ed avanti al signor diret-
tore, ai pubbilet incanti, a partiti segreti, per appaltare la seguente provvista di

Frumento occorrente ni Panifictmilitari di Padova e di Udine.

DESIGNAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantità Somma Ratedel magazzino d per
al quale deve essere

Qualità Quantith totale
dei pe c cauzione Î08190 üÍÍl0 þ01' Ï0 00BS0gü0conseenneate del genere in quintali 10tfi

Quinfali

di dun
consegna

La cons a della rima rata dovrå effettuarsi ai panifleiPadovg. . , . Nazionale 6000 60 100 L. 200 3 militañ diWoo,.. li Udine entro 10 glorni a partire dal
giorno successivo a quello in col il fornitore riceverà l'av-

Udino . . . . Idem 900 9 100 L. 200 8 viso dell'aourovazione del contratto; quella della 2 in 10
giorni, colff'ntervallo di giorni 10 dalla prima consegna, e
coal per la consegna della terza.

Il grano da provvedersi dovrå essere diligentemente crivellato e trabattato, Qualora detti depositi vengano fatti col mezzo di cartelle del Debito Pub-
e cloó a tal grado di pulitura da potersi aflidare alla macinazione senza d'uopo blico del Regno, tali titoli saranno rieevati pel solo valore legale di Borsa.
di altra operazione. Dovrà inoltre essere del peso non minore di chilogr. 75 I partiti dovranno essere presentati su carta filigranata col bollo da L. 1,
per ogni ettolitro, e di qualità corrispondente ai campioni ed alle condizioni debitamente ilrmati ed in pi0g0 EUgg0ÎlSt0, 0 11 prezz0 dovrà esservi chiara-
dei capitolispeciali, mente espresso in tuttelettere,sottopena di nullità del partiti stessi da pro-
I capitoli d'appalto, generali e parziali, sono visibili in tutte le Direzioni e nunziarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta. Cominciate per una

Bezioni di Commissariato Militare del llegno, località le operazioni d'asta per la provvista del grano non saranno alterior-
Gli accorrenti per ciascuno del due appalti potranno fare offerte per uno mente accettate oferte sebbene si riferiscano ad altra località.

o più lotti a loro piacimento, i quali saranno deliberati a favore di chi con Le oferte non suggellate 0 00ndizionate non saranno ammesse, como pure
propria offerta segrets avràproposto un prezzo per ogni quintale di frumento non saranno accettate le oferte fatte per via telegraßea.
maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda se- I titoli del depositi dovranno essere presentati separatamente dalle oferte,
greta del Minietero, che servirà di base per l'asta, e che verrà aperta dopo Sarà facoltativo agli aspiranti alla impresa di presentare i loro partiti sug-
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati. gellati a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato Militare.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivlao a questa DI-
il termine utile per presentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, a rezione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto e siano corredati della
giorni 5, decorribili dalle 11 antimeridiano precise (tempo medio di Roma) del ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
giorno del provvisorio deliberamento. Le spese tutte inerenti agPincanti ed ai contratti, cioè di carts bollata, di
Gli aspiranti a dette imprese per essere ammessi a presentare i loro partiti copia, di diritti di cancelleria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e

dovranno produrre alla Direzione che procedo all'appalto la ricevuta compro- d'inserzione dei medesimi nellA Gassaita l7gefale o negli altri giornali, ed altre
vante d'aver fatto il prescritto deposito nelle Tesorerie provinciali della somma relative, saranno a carico del deliberatario definitivo, como pure saranno a suo
anindicata per ognuno dei lotti per cui intendono fare offerta, che per i de- earico le sp060 per la 48888 di r0giBir0 giBSta 18 leggi TIgenti,
liberatari sarà poi convertito in cauzione definitiva, secondo le Vigenti pre- Padova, 10 gennale 1860. Per la Direzione
scrizioni. 207 D Capi¢ano Committario; G. VIGANO'.
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INTENDENZA DI FINANZA DI CAMPOBASSO ESATTORIA COMUNALE DI VEJANO

AVVISO DI CONCORSO.
In eseenzione dell'articolo 87 del regolamento pel servizio dei depositi e di

vendita del sali e dei tabacchi lavorati, approvato con Begio decreto 22 no-

vembre 1871, devesi procedere nella via della pubblica concorrenza al confe-
rimento dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacobi in Agnono, nel circon-
dario d'Isernia, nella provincia di Campobasso.
A tale effetto nel giorno 21 del mese di gennaio 1880, alle ore nadiel anti-

meridiane, sarà tenuto agll'afficio d'Intendenza, in Campobasso, l'appalto ad
offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino il de-

posito di Napoll.
All'esereisto dello spaccio va congiunto il dritto della minata vendita del

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, sotto l'osservanza di tutte
le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi, la qual rivendita nel 1878
ha dato il reddito di lire 159 89 pel ramo tabacchi, e 41 lire 128 61 pel ramo
sali, e cosi in complesso lire 286.
Allo spacolo sono assegnate n. 17 rivendite.
La quantità preanativa delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi vien calcolalat

Comune . . . . . . . . . . . Quint.1551 equivalenti a L. 83,060 ,
Pol sale Railinato . . . . . . . . . . Id. idem ,, ,

Pastorisio . . . . . . . . . Id. 20 idem ,, 00,240 ,,

In complesso . . . . . . . . Quint.1671 idem L. 83,800 ,
Nazionall Quint.37 76 pelcompless. importo di L. 82716

Pel tabscebi Esterl . . Id. ,,
id.

In complesso . . Quint. 37 75 ii. L.

A correspettivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relative
vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente poi sall e pel tabacchi.Queste provvigioni,
calcolate in ragione di lire nove per ogni cento lire sul prezzo di tarifa del
sall e di lire 1 50 per ogni cento lire sul prezzo di tarifs dei tabacchi, offrl-
rebbero un annuo reddito lordo approssimativamente di lire 6997 poi sali e
di lire 290 pel tabacchi; in totale lire 7287.

Lo spese per la gestione dello spaccio al esloolano a lire 7987, epperciò la
rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 100, la quale, coll'aggiunta del
reddito della vendita al minuto calcolato in lire 286, ammonterebbe in totale

AVVISO per Vendita 60atta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane

del giorno 6 febbraio 1880, nel locale della Prefettura di Sutri, coll'assistenza
degli illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pretura del mandamento
di Satri, el procederà alla vendita a pubblico incanto degliimmobill descritti
nell'elenco che segue, appartenenti al eigg. Sterpa Raimondo tu Ortensio, e
Pasquall Francesco fa Domenico, domiciliati a Vejano, garanti solidali della
Esattoria del cessato quinquennio, e coal debitori dell'esattore che fa proce-
dere alla vendita.
1. A danno di Sterpa Raimondo fa Ortensio - Casa di nuova costruzione,

posta in Vejano, via Viterbo, sezione 1a, part. 1510¡t 8(4, reddito imponibile
lire 135, prezzo lire 1M7 80.
2. A danno di Pasquali Francesco fu Domenico - Terreno canspula, con-

trada Bosolano, conflaanti Pietrini Luigi, fratelli Bitti, strada di Orlolo, esten-
stone are 9 60, sez. 1·, part. 11, valore eenenario lire 12 81, prezzo lire 5 10.
Responsivo ad 1118 al principe Altieri.
- 8. Del medesimo Pasquall - Terreno seminativo cosivo e seminativo vitato,
confinaati D'Ubaldo Ubaldo, fratelli Pietrini e stradello, estenelone 1 22 1 80,
ses. 1•, part. 617, 618, valore cenbaarlo lire 38 37, prezzo lire 16 80. Canonato
al principe Altieri di baj. 38.
4. Del medesimo Pasquali - Prato, contrada Le Vallicelle, confinanti 11

prineige Altieri, comune di Vejano, fosso Mignone, estensione 3 60 0 80, ee-
zione 1•, partleelle 837, 888, valore consaarlo lire 408 38, prezzo lire 867 80.
Libero.
5. Del medesimo. - Ivi prato, confinanti principe Altieri, Taril Adriano e

fratello, comune di Vejano, estensione are 30, sez. 16, part. 810, valore cen-
anario lire 127 70, prezzo lire 112 80. Libero.
6. Del medesimo Psequali - Seminativo, Trà Sassi, contrada Li Peri, con-

ananti De Angelis Giuseppe, Romiti Antonio e principe Altieri, estensione
are 15 40, sezione 1•, numeri 979, 974, 1210, valore censuarlo lire 4 83, prezzo
lire 2 10. Canoasto al principe Altieri di baj. 97 112.
7. Fondi urbani intestati a Pasquall Francesco fa Domenico, dotall di Neo-
earini Marianna fu Giovanni, esibiti in cauzione dell'Esattorla:

10 Casa in via dello Sdraeclolo, parte del primo piano, confloanti Tani
Giuseppe, Pasquali Sante e strada, piani 2, vani 5, sez. 16, part. 442 enb. 3.
valore censuario lire 52 50, prezzo lire 301 20.

a lire 986.
La dettsgliata dimostrazione degli elementi dal quali risulta 11 dato sne-

sposto relativamente alle spese di gestione, trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generale delle gabelle e pressol'IntendenzaprovincialedelleFinanze
in Campobasso.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso gli uñiei premenzionati.
La dotazione o scorta di cuidovrà essere costantemente provveduto lo spac-

010 ò determinata:
In quintali 120 circa di sale pel valore di L. 6,500
In quintali 4 circa di tabacchi pel valore ,, 8,500

2• 8talletta nel Masso, parte del planterreno, confiasati Ferts Rail'aele,
Arcipretura, atrada, vano 1, sex. 16, part. 413 anb. 4, valore censuario lire 8 75,
prezzo lire 27 60, contrada Il Borgo.

3• Granaro, via Tre Cantoni, confinanti Remoll Giuseppe e strada, piano 1,
vano 1, sez. 16, part. 1550 enb. 4, valore censuario lire 45, prezzo Ilre 340 20.

de Casa, contrada Via di Fuori, conananti Romagnoli Lorenzo, Oslplechi
Luigi, atrada, piano 1, vani 2, sez.1a, part. 468 sub. 2, valore censuario liro 30,
prezzo lire 225.

6 0888, 00ntrada Via di Mezzo, confloanti Demanlo Nazionale, Di Giu-
seppe, Remoli Vincenzo e strada, piano 26, 1, 3, valore ceaanario lire 30, prezzo

E quindi in totale quintali 124 circa pel valore di L. 10,000
L'appalto sarà tenuto colte norme e formalità etabilite dal regolamento

Bulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro ehe intendessero di aspirare al conferimento di detto esereizio do-

Tranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro oferta in iscritto all'Intendenza provinciale di Finanza in Campobasso,
e conforme al modello posto in calce al presente BTviso.

lire 225.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al o per cento del prezzo come sopra determinato per ciascuno immobile, nò
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cla-
senno immobile.

Le oferte per essere valide dovranno:
1• Essere estese sopra carta da bollo di una lira ;
2• Esprimere in tutte lettere la provvigione richiests a titolo d'indennitå

per la gestione, e per le spese relative tanto pei sali, quanto pei itabacchi;
8• Essere garentite mediante deposito di lire 1000, corrispondente al de-

cimo dell'importo della cauzione contemplata dagli articoli 8 e 4 del capito-
lato sammenzlonato. Il deposito potrà effettuarei in numerario, in vaglia, o
buoni del Tesoro, ovvero in rendita 5 per cento inseritta sul Gran Libro del
Debito Pubblico del Regno d'Italia, calcolata al prezzo di Borsa nella capi-
tale del Regno ;

46 Essere corredate di un documento legale comprovante la espacità di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tall requielti, o contenenti restrizioni, o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferential ad offerte di altri sapiranti, el riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni, e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato-a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, semprechè ela inferiore, o almeno eguale a quella por-
tata dalla scheda Ministeriale.
Segalta l'aggiudicazione saranno Immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del dehberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto, e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
tieolo 3 del capitolato d'onere,
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 Foferta di sibasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-

gli avvisi di concorso, quella per lysorizione dei medesimi nella Gazzetta Uf-
tietale del Regno, le spese per la stipulazione del 00ntratto, le tasse governa-
tive e quelle di registro e bollo.

Campobasso, 6,gennaio 1880.
159 L'Intendente: BOTTEBINI,

Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nel tre giorni successivi all'ag-
giudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
trattuali.

Oceorrendo eventualmente un secondo e terzo ineanto, il primo di questi
avrà luogo il 12 febbraio 1880, ed il secondo nel giorno 18 febbraio 1880, nel
luogo ed ore auindicati.

Vejano, li 12 gennaio 1880.
202 L'Esattore: GIUSEPPE DE BANTIS.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Avvrso.

Al termini degli articoli 5 e seguenti del decretoMinisteriale del 17 glagno
1873, emanato in esecuzione dell'art. 2 del R. decreto 8 eteseo mese ed anno,
n. 1392, fa denunciato lo smarrimento dei buoni n. 4221, di liro 80 88, e n. 0,
di lire 145 82, pagabili il primo al 1• luglio 1877 ed 11 secondo al 1 ottobre
detto anno sulla Tesoreria di Arezzo a favore del signor Frnllini Francesco,
preefdente rettore della Fraternità di Santa Maria di Marciano pel semestri
a scadere in detti giorni sulle iscrizioni nominative an. 465997 e 472724 del
consolidato 5 per cento, e nn. 8918, 11543, 11544 e 11M5 del consolidato 3 per
cento, e n. 243567 del registro di posizione.
Qualora entro sei mesi dalla data di questa pubblieszionc non siano notifl-

este opposizioni alla Direzione generale del Debito Pobblico, sarà pagato
l'importare di detti buoni, i quali si riterranno come annullati e di nessun
valore.

Firenze, 18 settembre 1879.
201 Il Direttore generale: NOVELLI.
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BANCO DI NAPOI,I 00NTABILITA GENERALE

811¶AZIOlill del 21 al 31 del mese di I)ieemlre 1879 "°6·"

Capitale soolale o patrimoniale acoertato utile alla tripla oiroolazione, L. 48,750,000.
A TTI V O.

Cassa e riserva . . . · . L. 103,982,088 12
Cambiali e bont a acadenza non maggiore di

del Tesoro 8 mesi. . . L. 65,153.908 90
pagabili in earta id, maggiore di 8 mesi , 3,277,936 26

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . , , , 682,616 86 "

16,881,458 02
Boni del Tesoro acquistati direttameate . , , 7,716,997 50
Cambiali in moneta metallica . . .. , , )
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallies . . .

§ •

Antielpasioni . . . . • • • • • • . . . . . . . . . 56,007,888 28
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos, . . . . L.20,820,896 46

14. 14. per conto della massa di rispetto. . . . .
Titoli

14. id. pel fondo pensiosi o esses di providepza . . .

Effetti ricevuti all'inoasso . . . . . . . . . . 442,264 41
Oreditt . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,815,257 72
Sotterense . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,5GG,218 86

Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 18,881.185 48

Partite varie . . . . .
•

. . . . . . . . . . . . , 19,906,208 GB

Torar.s . . , L. 828,503,480 05
Spese del corrente esereisio da lignidarsi alla chineurs di esso . . . , 5,684,181 59

TOTAI.5 GamasAr.s . L. 829,187,061 04
P A SS IVO.

Capitale . , , , , . . . . , , . . , , , , , . L. 48,100,000 .
Massa di rispetto , , , , , , , , , , , , , , , , , , 2,166,480 78

circolazione biglietti Banoa, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di gassa . . , 144,795,817 ,
conti correnti ed.altri debiti a vista (*) . . . . . · s . . • n 78,899,144 78
conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . . . 16,772,194 75

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ei altro , , , , , . . . 18,331,788 48
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . • n 22,815,076 81

Torar.m , , . L. 321,879,947 85

Rendite del corrente esereisio da lignidarsi alla chiusura di esso , , , 7,$07,714 29

Torar.m omsmaar.x , L. 820,187,661 84

Distinta deRa Cassa e Riserva.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Velletri.

Estratto di bando di vendita.
(26 pubNicazions)

Il sottoseritto cancelliere fa noto al
pubblico che nelPudiensa del 12 feb-
breio p.f.,avait111Tribunale enddetto,
avrå luo la vendita del seguenti im-
mobili, orati dalla Ditta bancaria
Marigno Tomassini, per essa il SI-
gnor Pietro Tomassin damleillato in
Roma,a carico del M leipio di Sezze,
e per esso il signor sindaco Baldas-
earre Fasol, ivi domicillato,contumace.

Descrisions degli immobili.
1. Terreno pascolivo in contrada Col-

lelongo, distinto in mappa col n. 874,
ses. 2•, gravato del tributo anano allo
erario di lire 89 28.
2. Terreno pascolivo in contradaFor-

mioosa, sto in mappa alla ses.11•
numero gravato delPannuo tributo
di lire 8 verso Perario naslonale.
8. Altro almile nella stessacontrad

segnato in mappa alla sez. 116, n. 2
gravato delPannuo tributo diretto all
erarlo di lire 18 87.
4. Bosco cedno nella suddetta con-

trad distinto in mappa alla sez. 11•,
n. gravato de1Pannuo tributo allo
erari in lire 114 10.

Condizioni della vendita.
1. I fondi saranno venduti come si

posseggono dal debitore, e 11noanto si
aprira in un sol lotto pel prezzo il
lire 18,210 80 oferto dal creditore i-
stante, e gli aumenti nelle oferte non
potranno essere minori di lire 6.
2. Gli oferenti dovranno depositare

anticipatamente in cancelleria un de-
etmo del prezzo e liremillecinquecento
(L. 1500) per le spese.
Le altre condizioni sono stabilite

dalle disposizioni del Codice civile e
del Codice di procedura civile.
Il giudice signor avv. Gigli è dele-

gato alla gradaasione. .

Velletri, li 5 dioembre 1879.
179 Il cano. LEONI.

Oro e argento . , ,
L. 10,953,846 65

Bronzo . . . . . n 10,263 61
Bi etti consorziali. . . . . 79,851,820 ,
Bi otti d'altri Istituti d'emissione. , , , , , , 4,168,886 ,

Tortras . . . L. 108,982,068 12

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . .

L. 4, 5
Balle cambiali pagabill in metallo . . . . , , . . . . . . . . . .

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . . .
&

Bulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi . . . . . . . . , , , , , , .
6

Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . . 2. A

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa -in circolazione.
Var.ons: da L. 50 Nouxao: 498,426 Souxt: L. 24,821,800 m

da L. 100 508,810 , 50,881,000 ,

da L. 200 56.536 , 11,307,1100 ,
da L. 500 68 724 , 34,862,000 ,
da L. 1000 22,717 . 22,717,000 .

Torata . , ,
L. 144,088,500 ,

Biylietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 01,50 N. 291,386 L. 145,693 ,
Lira

2 ,
"737

, 1Î474 .

, 5 , 34,710 ,, 178,550 .
, 10 , 5,000 , 50,000 .

.
20

, 8,555 ,, 171,100 ,
. 250 , 660 , 165,000 ,

Fedi a Cassiere A/F . .

Tomas.x, , , , , . . L. 144,795,817 ,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . .
L. 144,795,317 ,, è di uno a 2 97

la circolazione L. 144,795,317 ,
Il rapporto fra la riserva L. 99,818,728 72 e gli altri de- L. 218,894,461 78à di uno a 2 19

biti a vista ,, 73,899,144 73

Presso corrente delle azioni . . . . I..
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,

(•) Vi sonocomprese le fadi di orodito a nome di terzi, lepolisse e lo stralcio per la somma di L, 48,759,590 63.

Visto: II Direttore Generale Per copia conforme
DAVsIDE CONSIGLIO. Il Segretario Generale If Itartentere Generate

172 G. MARINO. B. PUzziarar.0

AVVISO.
(24 pu66Heazione)

Agli illustrissimi signori componenti
il Tribunale civile e correzionale di
Monteleone: Francesca. Gaetano. Maria
Ferretti del fa notar Domenico Anto-
nio, e della fŒ Carmela Ramondini del
fa Domenico Antonio, e la prima au-
torizzata espressamente da suo marito
Errteo Ferretti, ammessi al beneficio
della gratuita clientela con delibera-
zione presa dalla Commissione del
gratuito patroeinio presso questo Tri-
banale del di 25 agosto 1879;
E con altra deliberazione del 14 ot-
tobre istneso anno, n. 183, espongono
alle 88. VV. Ill.me che nel dl 27 di-
cembre 1876 cessava di vivere 11 fu loro
genitore, e nel di 12 dicembre 1878 la
loro genitrice, dei quali gli esponenti
sono esclusivamente legittimi figli ed
eredi. Siccome il fa loro padre era no-
taio, ed aves prestata la cauzione di
lire milleottocento, sulle quali decor-
rono gli interesel, e si trovano depo-
sitate presso la Cassa del Depositi e
Prestiti del flegno d'Itslia, coal importa
agli esponenti ottenere lo svincolo di
essa cauzione nel modi determinati
dalla legge, e clalmente dall'art. 38
sul Notariato y nte.
Onde pregano VV. 88. Ill.me com-

piacersi di emettere le opportune di-
sposizioni per lo BTincolamento in e-
same, presentando all'oggetto i doen.
menti necessari.
L'incartamento ò completo, e le Si-

gnorle Loro faranno ginatisia.
Il proo. Angelo Hantella.

Monteleone, 11 dicembre 1879.
Presentata in qü0Biß CABOOllOriß del

Tribunale civile e correzionale di Mon-
teleone, addl 11 dicembre 1879.

Per estratto conforme,
6195 Il cano. Fazzant.

s1Auxn&NO NATAI.E, Gerente.

ROMA - TIO. EREDI BOTTA


